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L’Italia commemora il 1° centenario della nascita di Garibaldi. 
La. solenne manifestazione della Camera -:iL’elogio detto dal presidente on. Marcora) 
L'approvazione della legge per le pensioni a tutti i veterani. i 
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Le impressioni sul discorso, | ‘averà gni enzo sala sa di L 900090) | aldo lovazione di cuor, o tulta la Romagna | di dieci anni avanti colui contro lo cui mil: | che ment il Re, col suo enrcito; fi fomo deal 

1 rimi Copinsi Alle parla di ato cora) Sao ala ego applicato dale) ade | FOO per Ii di Il, Galvano dali nur | Sip gli renva conitiuto Soi Giaulole; Mio | trat a mosparo di regno, cli Jahre sli 

eipgiazo ELIO l'omirt Gioca la aio pitt cono eri è slo approvato, cò | fu impre d'onos, È gi stria Io cena | sla ciduta di Hama] Ma eli rentva cho uo | preparngli lentiate in Roma. Questo; tica 

i; ; tp, cad con tano, 9 più fer n volerlo ernto certi ivo |suzo ta dino di nepar sl crepe te si ite nol cu Ù, 

LN Si ie di pino at | LIA, TO i Dept età | ica Tani To br, dcr 108), | fp tor ac Tai Gli co tt | a to de copie a gs co lt 

tallanto dl succo, ma | iudisi il coniesso di | Parlamento sorto dai plebiiti fu l'espree | ogni cerci, n comnoire (hi 190-008 in pa | Pitiava din margine, nilo a fiuto | risponda aj suoi ideali, piero della vomma | avrermato; pria 2 % 

‘nutorevolî scrittori militari stranieri sulle, mag: | sione più alta © siutotica della patria Nutri. | le sommo cha eccorreraniio per l'aveuziono, i I: CHA- PIERA, dello virtù cho sta nell'oblio di sè © nel sagri:| verla liberato, giusta i casi. E: perchò send 

fiori suo gesto. La: difeso di Roma, la ritirata | tissim[ Gene 0 Uaro accolgono poi l'alferma: | quanto dispone l'art. Lo. Tit anticipazioni ver-| tare. nello mani. Garibaldi, per avi ficio, piegò il capo, rimasa liboro neì grasde | parti da Napoli con iudomo, quasi gli sti 

Attraverso Melia Conta. La macdia afemiva| Sion di Marcora di non voler fe mai cora. | Sint ititaiteolla Cota, cos relati interes | lora di fueitario egli ess» stttmo, © diede il bracc'o e la mente a Vittorio | panoi con cui era sbarcato a Marsala, adire tei 

galla sinto deli arci ilati Wal 3859, Cala | icorscazione dl GArIIZIAI. perche domb {Un | o saggi rormale, melinio venamonto angie | Ma Garibaldi in quei gira, ebbe {l cupio | Emanuele. totto il comatdo dell'Imperntore | er prvio mulia, senza aver. voluto è to0dÈ? 

bue tl vol tica opo lim: | Gala ona Gi 1 90000) di ul altere Bo. | picao delle voci ci grand, 0 | franco. Atri chimacano ancora quest. fl ato sulla, port la cosina d'aver omattati 

Riolo: Meo 10 battogiia il Valuto DÌ | mortale commemorazione fsttazo da Carducci | “i serena dit 9,000,00), i cul all'art 2a. dalle vori cio (Db) melo pel grandi, e (fi A questo. il | tato sulla, portò l di Hi 

alerno, iz, Da) attagia de) Vlriso, Do | Detiene Ae A adi. do — Avanti Ch nia compiuta la int | ico di dlperare, bbaidocò di pope, Cha | carnlco della Repubblica romena; gli steso | i diritti di puerra 0 di paco como capo di 

Sora ala moltuzipe dele como anticipo gl | i sentì ucaroo quanto era cela la tno fro | ion atora cento del rifaccio; ra a guorr | Stato cho viveva nello Bisto, peo Croemell 


‘quel. giorno. 


















rgimento, 
s5Gba lo più indio casi soil; , dopo 2 ani | perigli, fceo propria la oca della patria. 




































“L'arte più inulgno però. non 









= mettarlo al disopra di altri grandi copitani 6 ad | infinmma 0 si corimuove; Ja Camera © lo tri- | farà nuoro anticipazioni ul modi e termini nta-| PUR Ventura. ui i fit tenato in Romagan, a sisiare Don Vo | on Lfayste nen Wasingioo, ma lu, Gar 
Sasicurargli il rogginagimento dei suci nobii fsi, pi i o iti nello stem art. do, per la correeponsione | E vi furono degli episadi da. rità, diceva a quel suo amico che senza Na: | baldi. O Anisasro di far l'Ifali, 0 non Kvrebi 
Sr A Im no e i omne ca ii | FIAS ode ron Si (nese di cdi da IL ia a god po da pe NÉ | DO fe sp 





"ai ano del guai dl poli 
"Questo, ebbe; Ta (ot. Neerrm non ‘ebbe | Qta d 

sali gp di oialita 0 rita di gori Fu jp | stni a gira dall'eroe sn 

fece solfato è sempro i fatto motala (B140'), | od ha numo cd è 

de ritiene ata 


© rcoppiazo a appleusi sroscian, pro delli prati del spa DI ; a Cervia 
piaz in applausi serocianti, prolun:| def'remot. quando ansie gute snticiperioni | uno di quegli umili che noo sanno della vita [siti a mille» foso. La morte tolse Cavour dai conditi. — 
dopo satin | ara pi Spiega logo at elco se ven fi pianto, camminnra aele piatt di |" Inece stra api a vele l'Austia mem | Petgreinzo e atei i 
nn banda i | Dr la eorrepanzone degli wengii si wipentiti| Ravenna, quasi ‘impotente a reggersi dalla | nella condizione di doversi ware a contemplaro în Fortezza dii Alessandria, ! 
gd ha mume ed è pes noî una bandiera ed | Ill campagna del 1867, c suocivamento er | sianclezza v dal sonno. È vello riporare un | dalla sinatra del Po lì maguifico movineno i 
on, conto gi i tin Covco Scuro ile iatrtonpe lo do | Vecio Ca co La cato tralto, pro certi cespugli. di addormentò | liano, seu poter aiutazo È suoi Duck i | sig tel Fetioo cong Il Cotes La 
forza conculenttim da Putli pi voltoro vens il plaudente, | Depositi # Prstiti vemaono iu cutae uiorto, © Tnomo gli faceva guardia |uoî Arviduchi, | legati posti a tornare nile | consesò questo scllecitamenta, noti Io fo 
di Gho è wu vecchio vigonso dalla candida | decnto (del ininisito del tesoro, nd’ ha cspi SA Dea loro sedi. Avrebbe dovito stare a_ contemplat | arrestare o trasportaro da Trescorro nella fore 
Tungati applausi). Guetiozia. spal dll'nrata gl ioeito sottempersna: | er in sento. veniva a passa porimimo | dell'alto, e aci Garibaki i nativa di poter | tema di Ale E credeva d'arerlo prigio. 
i Tei fm copio I OE I | Uiscnta. TÌ bosniolo si vaumiehio presso i | penare eg. seno. ; 
inabili, prolun Se o ten a demanio, 3 (cn, tesoro ul Vi i adlen Ne Ala pi igioe Gli ino ri 
si amociano Ja votazione degli articoli della legge pro-| quella pattuglia. daro un comando, e i duo, enti, acclazmò Garibaldi, 
o aventolano i fazzlett cole intiimente, pinza dicono La Cs | soldi ecmard, Scapet0] Parvo che mo |, Sta cali combattendo con Cavo fa Par-| ee por Ii di vie st om 1 per cp DI) 
si wins mori, unanime, compresi Ì socini Ma so quei soldati sì fossero un po! sparpa: o ‘al SEE) | mienricata. Cho impirtal Nel 1962 dan 
nel 1550 la Lombardia alla rivolta cd a souirlo qi vi 


ne; approvate. DINI SI adagiata conio nel Gatto eye | quid ili capitarono Bizio © Cricpi a dirgli | I 
MIRO De REaTia Cida > PI TLINioga 2 mal vpdio. pariiMine) So. tKcià, virare atrio Fo) ingl Sp: Gol isa sen ceo de ale eroi ee 
i dir: « Anche Une mippa, una Vuigà, "olioaiol ba iano mani la Î negretazio legge n vosc buea l'articolo, | dovevano coso stanchi mosti anchiesi. Ma | d'Italia dipendeva da. lui, Si armeggia ora tra | ntensa fortezza, era stato. comapdanto ‘1 teri 
Ho ia pelo mani dina Vatodoo!® [US Cpotaca tisi SO Riacane Sie cinici |geta ec Pit tono bo pra atom di pon. È i) dormanto, — | saio dle que dla. pe iubilio | hlo Gultri ca Garbalii la quocnigone | / 





imi quando dice. chi 



































viari lo sosionze della piutica dela coi 

i sombiti, i catino dl devo 

iuto; tico compenso serbato n e ol 

foci & il merito toro per la potri 

Gi contorto ale Famiglie dei 
Pesi, © non. lt 













































È 
Futa, fa ta nem - di 
sppliui dell'intera Camera © della tribuna dela | 11 PRESIDENTE dice poi? « Priia &] perabò uon dirlo, sebbene sia quasi valga: |! avons abbia o/non abbia aiutata all'inizio | che come fitto di mare mlira a iui, in 
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OI Gue per or patrio 
Perché non vera agì colo 
Ai meio gdo px ndopore que fe cio 
si ofrivano » pelimale il mo gran vio 
di Roma] “Egli, no, sorvortire l'screto, no! 
Seaplicinimo d'huimo, ricco di pari in guerra, 
‘roaio anche nd impre cho potevano parere 
di perno nd altri, intoiva chto rebbe. stato 
| Terlano gl «eco nici se Tenco 
5 fore dogregnto per seguir ivi. Sapori 
flare retpeimabltà di ribelo © fame and 
tirar adi, per mettere Îl Governo nella ne. 
cesità di secondari olero ininivo dela na: 
Zone, di cu egli © cndeva ed oca inferpivio; 
È Goleva dare al Governo prove fagraati, Ga a 
Al gurto all'Europa, por contringene nd acquie. 
YO scono G'comolsi quasi mpottibili è rpersrsi 
0 Roma o morsot» 

Ma pochi mesi oppresso era già in moto 
tina imconda volta jor Ìx Sicila» accompio 
Sisto da un piccoto Stato Maggiore d do: 

ji, che .lo seguivano senza cieli ave 
SEC or nuootenzinl provesaente 
Eli scoppiò dal petto il grido di « Ronn 
forte pin van chiesa di Marsala. E a quol 
cido etupirono 4 mol sissi compogati so 

considerare coma fattibilo ogni Cosa ch'ci 
oncpise. Erano di ‘quelli ©no nol 1860 
i ‘avrebbero marciato con lui dal Volturno a 
i 



































Roma, Toso pure comin, como si diese; 

Il it via dillo loro est, ima ‘con la cortesi 
Îl, etol'non avisbte falto nell'impresa; ora 

LL 0 pnt i pi det io mico dela 
1 frquietudine. Ma egli ra seno, ome setpre, 
tanto che si credeva. veso LÌ consenso del 
Governo, ancor più che non si fon creduto 
| tro mesi riali a Seralco. lotanto nta: 
Vertova Licla de Mamala 2 Catenlo, Pu 
vallo un momento cho parvo smarrita Vin: 
tallgenza delle cose. Lo [mprecirtoni cho fu: 
vone lanciato contro di lui, spocisimotito in 
"Torino, allora copitle, nop ti poriono rie 
cordate tenza dolero; Quando si seppo che 
O Cttania era passato im! Calabria 0 chio 
Sarciswa al gran pericolo chi parsra ponosso 
de nazione, © eti egli nella sua sicura © 
\icfenza nok ‘credono, i dibattiti nel Parla: 
Manto saltino a fermo patrona, Scroca: 
“Ano up giorno i fulmini sopra În cit, e 
Rif ce. ne setrià; Maminando l'nola coma 
tir incendio dell'aria L'aula ora gromita di 
Gepatati; perlara Giuseppo Feerasi lì flo: 
sofo, repubblicano fideradiata, © le sua do. 
Guema nmoniziato a quollo schianto delli 
foigoro divenne terribile: Ti Ro nel mio pro 
ciato alla pasone dea pito di ine 
aio "inipaziono, arieggisario l'accusa di 
ifbelliono, © tutto pareva raccapricciazo pel 
sentimento del prole endere inoito 
(0 atom l'oro dol popolo e! Gn 
taidi nella persona. e 

Non Mi tuoi Mogrdaro Aspromonte pet si. 
accendera dello lore, ma perdo che iu quel 
alto Garibaldi fu più rando di quatdo 
‘ra ontasto in Napoli quasi solo, Colpito da 
{°° pfombo italiano; creò della sua cin rovine 

Ta suo che ira sempre contempla; © 

| smo, ma per leggo, divonno ita 

EA 

li i trovb a quel grio pito, lo ha doloe 

il. Selta memoria quanto la più dolce delle dolci 

IC: amaronto che ‘cuor vimano abbia mai gue 

} Hate Veramento Aspramonto fa Î iù pie 

tito ‘hodo, dell'popea nisionalo, pereht su 

(1 irfresiato di pie amor, cho vinse 

a colite gli odi espressi nei documenti 
pi cai rimnati sila sori Jo 

or. Aspromonto, Garibaldi pati un'altra 

e eta) 

onblo. marittimo dellitalio nuora. 3l mio 
EER 

rato contro di-Ioi lemporerono ii tono! o 

vin via rivonoscendosi © vicmnde lo pitti, 

, VARtO fini in un'ampitia, nell qualo ion ai 

ceppo veder ben chiaro de l'ameletiato foste 

Gatta o sl Governo semo. Mal Governo, 

er sea dl gone Darand, sino de 

a LCA PAOLO pe i 

BIT VA Matiopacte Napoiene? folla 

Trectione di Rome: I sanguo d'Aspromonte 
‘Ri aveva dato cosciente o ardimento, 

‘Pd Piotta moderno, come lntico nel 
Hola di Leu, i IÒ e dolore c a di 
1’ x obbediecot » dol 1500, 

— Abi egli ron verdà più! — dicevino 
alora i ‘gel, cho cenno la maggior urto, 
N =e poi od de guerra per Venezie, nom venti 

ii = Ma celle primavera del 1866, quando 
fo dimodtrazioni popolari, condotto: ino a 

Daltzso Pitti. pistutero al Governo che la 
2 tziona mon gl proble di fora 

arresta dI consorio doi volontari; pi 

ovstno Chimo n Garibaldi so di questi a 
‘robi nccottalo ll cmando; egli. siapose 
| ‘Tisgnanimo o eunglico: e Aeito con pre 
| Bitlino». 
|" Uorini di’ oca fed, perchè avevano di- 
lOditito? Tal emmpi egli mpeva dre. E fa 
"detto che avesso pregato il Governo di dugli 

fiato il gencenlo Pallavicini, il qual, certo, 
TO on Aveva mal credoto ml'imio di cuore 
itato in Aspromonte suo viucitro, Sc la 
yolioeta fa fatta non fa compresa; 0 rimase 
7 Vita lo grandi cose cho Gauleslti nin po 
daro, pet gli uomini c i tetpi neo erano 
proporzionati all'niia suo. 
È ‘ot venne a quel fatale otto del dramma 
O ittico chi caz ni nei dll dos ine 
d 



























































{ago pordalo in tore e la maso sale auai 
di ‘popglo italico pesi Ja sun potenze di 
PAT tifo paaa sota eve pain di 
MT ae te Sio do codino io 
Sorano pie di nese, Ve a qui 
| ELIO R ici pae a i ato 
eo Rie ne 
|[.- Sgl'ateto è guerre sula: « Obtedico ». 
j a 
sciplina,, sola per cui certi pop 
diventarono grandi come furono i romani da 
ui la appresero. 
‘Montana 0 1 Vorgl, 
ia da quel moizio: Gataldi si coni 
pie penali eta bito, (cole ao. 
po fu © Menta, co, come ato d'a, pro 
| Reano vespertiao di iui: iveco fe ali 
ati cune ni 
Sio peo di e si quando caio lie 
i ageofo Belt la de ila canta 
ARTE Li ini ao enti 
Francia, già. quasi soffoguta (da) nemico che 
Li toga il ginosello Ni paloi Alora i 
{ATEO Vito i Gia'grando auto cino vene 
Fani; "i caduti di ‘lm: 


della di 

















‘Ghe è vincitore, în quanto che fra tutti i 
inti vinto non fu. 

"E però come l'ingrato fislo che gli paro 

10% HAmembiso di Dondcanx deve io Nisto 

‘aquisitamente amaro sì senso di Garbuli 

‘ffiparò defnitivamento vulla vesero stato 

‘dî beno al mondo per gli uomini, che 

ohi ul bene avo flto no oo sto se 

} ilo poco o molto o rltisizzo offso 0. pu 

È ORE e intanto che li ero a matie la in 

Franci, Italia cra entrata in Roma. Ii Ro 

| Femonicato ga iui vera giù in tion, mon 

\ Tito da superbo conquiziatore per li bre 








i con la lancia alln conca, bensi modesta. 
Sitnto, in un giorno. di doloro 0 di tessere 


Popolare, fra gli inondati, como un be 














tore giùinto per trionfaro nei cuori piuttorto 
cho sui Campidoglio. Così aviobbo fatto am 
cho Garibaldi vo fosso sato quel Re. 
Egli di Fracia tornò all'isola sua. Final- 
mente pera chit Tara darao la quale 
aveva dovsio  sscitaro. guerre egli stesso, 
nato alla pace. Allora la untora avrebbe do- 
vito faro Il miracolo di ridargi la giovinezza, 
‘id’ potcoso cominciaro Ja gua soconda mit: 
sione o vivere tanto da vederla compita: In- 
Seco egli non potò che entrato nol sogro di 
amore dello plebi da reditmero dall'ignoranea 
0 dalla miborio, generati del male. Avera 
gico sl gico di Giobo, o aveva in: 
dertogato anch'egli e disputato con Diof Cette 
cca venuto a questa conelusione: ‘che so il 
tiale esisto nella. patura © nell'uomo, l'uomo. 








Fd 0 dove esinboiterio € vinoerio in sì © 
tela natura. Allora consigliava, ammonivie 
È quazido gli parta di na curo neoltato 
Si Trdigonda. Passavano gli ansi, o Malta 


Rida Atgnoicora o. Gio pen ia ioni 
li, ceciado Menti è cado ti nera nel 
Mido T Ed egli veni: ci reno gior qu 
di igimento: So {on vvinto nico 
GI mitimat anni 

Quod giorno “dl 1879. ‘cho ‘gli cntrò no 
Paslamento, ognuno crdctto deser davanti 
alla topo, ogrimo cesti davero io sè 1h po” 
d'Edipo: Giura Garibaldi, o ni) grido 
Gi chi 1a quae rivoli] Dovrotbo cuci giù 
scapito. branzo in Moalssiario che quel 
cio Garibali venne inteio (da Capnere, 
FSE raccomandaso sll'tata Rom il devio 
Sidfpsc da him oc che giù Telorno alle 
teuca di Roia sora monia oo o trombe 
di Gerico, qua pieno conmegnava sila 
1a formolt dl pio dorso: Dure vimalie 
o ie 
Sile ta deep a tot la tera la quale 
nr sundo pecizina paro Galan 

oo è Ta più nobil perciò vi si poiace, vi 
Si EEA bl pae cs i vini 
dine cima 

De Otprsra venne ia altre duo volt: nel 
1650 per auistoro ta Milano allo scoprimento 
della atua daficata ai morti i Nostana, © 
not 1662 per andare in Palermo all com: 
nccszone dei. Veopri, Teaser! quasi meri 
Rondo le rioni de lui berto. Ma che nt: 
dava a corcao i Lioni 1a volati vent'anni 
Staaifi No, l'asime ma a pù mila nr 
SR 
fra randa o Italia era sato grato io 
telo: rane dello duo poteva impignasio fort. 
E e a Palemo lito dì dt fo sato 
ione 

Egli vi aid, Goichitor fiero dlla dignità 
Qi di pio ul Limitate dolo Toso © 
Seite potulo diven ale o peter Prata 
E talia ola d'uso pale da ni crt 
fiero mcilo poet, disitotate como vas 
Lita ore 2) red, CÒ on deren 
venire, no poteva avvotie, Cera lu agg 
Li pi dro tt ipo i di o 

[o l'ultimo so grido di paco tra lo dis 

soit: nico 10 vette colonia. hi col 
Feoprio cadavere, ma ce not i si esci 
Dida 

È dopo qua valla qc dla vida degli 
won pe os Tad ieedore tal Più. de: 
fatto Îl suo gran giorno vaniva. Egli pell'iola 
ovo i ra blasi 11 una colite sovni 
Sasto, ascndeva sit » un dignità di morto 
di cat fono rai gli cempi. Zellimo ora 
Monate mutò i pioiri Mve pre 
o e na Spogli Vetio pol meta a gia 
cata posso vio pro: lan, Se 
Sala amorino leda ta o ate 
procinto de mitico in certo pags dele 
no Maori, par Livia parole 0 d'armi 
O di betagia ma dimore 5 dl fole denti: 
toto sl mendo invisile com n eqpruone 
lo Francesco d'Asso gli svrebe dorso ta: 
ica i ua bici, È col fl moreado servirà 
"Fa eerito ch 

a asilo cho; cime is' polaris 

x libera el” conttto. ghe la store del 
Socio pianeta sb tutto di entansos tra io 
Torso del cos così nella vita del genere 1 
sikno ‘non aspro liberaci dll'miraro 
RENE ‘noraimente 
siamo ‘ancora nei deboli, die quando gi 
Temini saranno pl fori c capucidi beta 
©.di giontala loro (ipo MA rionoito 
dà attico in Goria. Non se no lonleg: 
Sic como nda 6 fevaleggd di Conte, 
fit 1A Gpl ina di best cho fi venete 
tipa, Fiodiso delle guri risameote che 
Osho gua (ema ir ge i 8 A 
era i capirà come egli vetiso a noi per 
l'zione, è iubito tornato sila elitudino per: 
cib. cotti, leggi, tatto’ doveva. poregli 
troppo ditormo dia vita ci a tectiva 
Ac Te solidi st dino sergio, qui in 
prive con l'ipegno del edo prat muore; i 
Seudogi di gui vile pone fo modo int: 
fio conto faina uno GIOLABBA: 


ana pai pi A GSO ABRATI 
Il programma dei popolari per Roma. 


Cose popolari » Munlcipaizzazioni, 
Lalolà della scuola & refezione scolastica. 
Ci telefonato da Roma, d, ore 2 




































































gesta 




































Salvo fo. Uceidion. che potebbero. cera press 
prima delle seduta di lamedi prosimo, 1 con 
lr) comunali l'antica Megigorana' non «ano 
“atto disponi a seguire io Inti "i 






Steri i comica © 
i patio di estro guarantodac, 
pento ignore gal dan 
Fintrinio el proprio porto, Iiciando agli iv 
vezai le ropieblità dela cr che ate 
siro, Sto che in nen dio | popolari die 
ono ed intendono di samimere, nol irta 
Sini, qui etero ch 

"5 Iauici Son sir posilile, o on vorrinno 

pipi otto Meme tien 
tao guolanaue appoggio di un fem 
detuporata, ci. tette. Sadispomabile to sog 
tetto dl Comi, co lintrvenio di un io 


























co Giornate lati, 
ipo del ooo papsare 0 futurs 
altinco di ont, Ba fato dell dichinraion, le 
junl dimstran’ ce -Ia ragione della vieria 
dei popolari mau  poitico ma coomomica: 
pendii, per formare sn Artminiirozione = ha 
dftto (I Vanni — vaglio una lega meggio: 
0OrA, 0 però on Ul contentano di onere flo 
pilo, "cone “ados, vglona dventore 

6 pe, dla le miro co, 
partial, panel. 

Tatorno al progatio; 1 Venal ha detto cho st 
bias spiialoiente lo’ cotruzione di cito 
polari. ÎÌ Conuno dera concorrere diterianeto, 
5 garantendo un protito, od escogitando un'altra 
cofiinnzione imutiai, o pit far gorgo alti 
‘dite pre importo di 80.0 90 mifetà annui. 
Tn tl inedo, stentano propo 
Unesco del este dbponibil, Ia rette dim 

tb I nutomaticemonte "costo. dell pic 
LI dorcobbo. abbassa 

Toolre, 0 biso mir 

miti che ll Vanoi 































fa far sibassare i lamento 
È imtoppartabile. DL 

E" puro nel progr ieri 
cipat azione di pavblc: serv 

'Bi tratta dungue; come 4 vele, di un pro 





aroinaia comma. L'on seconmo 

n) fetto dal Vani, & tutto in gusto benio 
Filati! alla polo: e Gi voglienio. he tutti i 
locali seolnici siano cmici, voziiamo combat. 
tere cos tuti | Messi la male pianta del'onalia= 
betlano, spreialmento pell'Agro romano. Vosiiatma 

‘0 alla seuelo, mani sarettore. confesionale 
logiondo lo Famigio piena. libertà di educare 
i foco Bstiveli a uei sentimenti teligiei 0 moral 
cho meglio preferiscono, ria intraviomo dî mtraì 
‘nei, Lo refezione scolastica gratuita è {l sposaido 
dl uao orogamia sclstio ». 


ques:lono 
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Roma a Giuseppe Garibaldi. 

ttoma: 4, oro 21. 
Stanno sc ar 920, pro ponte Marg. 
ita Moi prencon di Ater garibaldini a 
Si Fato ‘Azioni pol olay è seta osta 1h 
SF fia e lbcinia, si qualora ser 
Foro l'momiiento n Oretaaccilo, Kalle pen 
diaconi ate Coiate nt ergionene i E 
Tini monete: Lon, lai ha poi em assoni 

fol rietento ia gira di Oteriscrio. n 
Varie del monito ar tgo i pr 














1 como. 

Irodletna pisssinta. pipolaco! per. recami at 
monimento dì Garibaldi el Gianico ha sabunto 
uo Miao iieatamento sorconiv ave 
portecipoto i. Di, sepubliicono, sciita 
Tnaichieo. Quali ultimi A Roma tono asoi ni: 
moroii è molto violenti. 

Ti corto, Innighicimo ed impotente ern chiuio 
e 1 co, ant di Col narici 
scia, equuito di um centinio dî poesono chi 
etmtavaio Pinno sei laeoenteri. Oto te querit 
Spr pia coro ad usci dala pico del 

ola 

















Uso srettdOnO artrosi 

Po, fi cono Unterio era grnito de uno 
la Immenso. © prvstora n sspitto magnifso 

per lasiramenta dci Inndiero 0 per l'imponente 

Ailkta i Sudelizi, cho premdorano Jemamento 

SI duo degli {ari pet 

tnOtOsi cati 








interrotti di cla: 






pramito di signore cho rventalavano | fasoletine 
plnudencio, Dall'alto furono 
scio ati mamensi rin Janni le 
[ro irtodente. Quando fi tortco piaga preso la 
«sta dl sindaco, n Sn Carlo al Como, da un 
Hfuppo, partono” dri fichi, ma la meggioranza 
{FO popgincion nani cu nnt, meno 
È approrano i garibaltni, cho formano a torta 
del RE 
‘AI fichi davanti al Circolo della Cuori so 
reminiscenze. dello. sciopero. goneralo. dell'anno 
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Pe i 
mermceneion a 
E ea 
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SOI Pete i ge) di 
Dif I oa 
Mrs ne re 
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e iau 
IT oe I ria 
ROSI Sp e di e 
Poe e ene 
Ure ene 
Kt i ult SOR ci 
ie aa 
Rm nera e se eten Si 
sona ere fuse a 
Si (o et aceto pi peste i 
Sie sie Lo 
Siren n na 
Peire ian 
Sure desio 
Reese o 
Teseo 
imppelo di siuaile di pobbica sima 
‘carabinieri impedinoo Jo nriamento rerso il 









































adi 
Soto è piazza Venesini ore 8 il pozzo dellla 
Recaio S'Awtri. pro ll Valico, e oit.i 
soeronsivi. vorrebbero. foro tnx clamoroni di 
‘strazione anti-austrinca. a. 


T'Aunagerira Atomi 
FOSORAVA TA PESCA SUMIONALET 

Quorta, del recto; stviena lo sco a. pista 
quiona. "quando. il corteo È davanti a mibeso 
Ghigi. Qui Ina ceopnio una mira di tl 
soul al'Atbuiata d'Austria provo Îl Otinido; 
e vi bo la gn sede cl non ha creduta di | 
‘pet a bende perl ricrea Sv, ft 
Fartunento, festa mazioonle dMaBINEo 














NI 
"Paro che il Miniero degli ere ei eia dimen 
Figaro di comunicare all'Ambasciata cho dd lo: 
ilo è sdero festa masionale! 

Lo hosdieco dello Becletà 













Hent è la trio, ce cn 
Sd Galina ili in 
sco. on ebbe moti, pe orta 
DL intervenire È pastenero l'rdite. pallio 
‘Fra i ocio ri vede, ceultrietis fin de lie 
Ya corona dela Società. Giordao Bruno dî 
eopotata sopra tuta. veto, 
în romana, ‘oa. indicazione 
s5s0 un brina 
primo ventito da garitta 
sa scconda da cMopibbica n coa  berrelto 
teo in tela 
‘Îl prmaggio di qsta corana si odano muore 
auaititioni di: Albus Fani Yica Ger 


















Torrerm. 
u(Btnja 1 got dl corteo dova] al galuzo di 
Montecitorio si aFrmta, per attende i 
“ei deputati, ghe ammetoiri secoriato. Nono 
fl onoreroi Gua, Slirabali, Pala, Nicolò, Fulci, 
arwen, Rouchett, Liusitto Arturo, Lueantio 
Ricordo, Colaini ‘irancoco, Fani. Lesto, De 
Amici, Paria, Gori, Orinado Solestore, Pacal 
Monta, Tecchio,  Caora,  MUFEhicr, Al 
deci, Nuvoloni, eso, Morihi Ebit, Via 
fc Pasqualimo Vasalo, Angioini, Cleo 
tall, Divolat, Trovo, Antulici, Felt Guore 
Do Gennaro, Tolnino, Comsuto, ‘Rawetti, Libertini 
Gomaldo, Pantano, Foden, Zrccagriné, Ferri 
Syeeli, Chitlot, Scaglione, Pipitone, Marano! 







































tei, Covo, Mazxiosth, atta, Mertetei, 
Suntamara, Tuco. 

‘Quando la parte più irrequieta del corteo: possa 
davnati alle fitro della Chimera, vengano aree 
‘rido di thbasso Santini! vifbusso Pocorcettal. 
Fra gli apt: cono gli Storti Di Had, 

uno e Fazzar 


ire tagica el uno a flra hi 
too i dia pena di cai iero 
SITL no SI ta dl dgieoe 

gal pale 0 pil Vaio Co a mer 





è 





tre altri vo. 
“Atiche davanti. Montecitorio tutta lo bantiere 
rosso © nere doi miniati @ degli anorchie si €u- 





pirogaao! 

"7 corto prosegio. A. pochi passi dal palizzo 
Caproaica al acta dal icondo piano Vol. Tae 
Soto Dalle finestre di cosa Lasiaro x gitno 
50, pl pc oo. Last £ vitamee P 
landi da ‘ventola 1 fest 
Ei agitano i coppall, salutando 1 vocelio 
trial 


Dio 
si sali 
E 
fee 
ernia 
“sei 
e 
iusdeeionere 
a 
SEE e 
susî. Questo grido era 1 Joro battceimo! 
n 
Bel epr NEI on ici 
dteeia 
Setiict 
Ai 







































fx [lo musiche rip 


; | prinespali raso addobbate. 
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La corimonia popolare di Milano. 
Il corteo - L'inaugurazione della targa. 
Mano, 4, cre 0. 
Quostongi, alle 14, circa 96 mila perzino 

si coro riunito all'Arens, con 2000 400 b 
ice i corte si son sento al co Ca 
soli, dovo corgo il monumento a Giuseppe Gas 

"i E ae "gt ‘pre. 

‘argo Cairoli, giù gromito di pubblico 
allora, tutto lo bandiere, dopo essi ine 
Giant Passando anti si monumento, si 
ispesero. in. pittarsiro gruppo. ntterno' si 
basamento, nullo cui gradinate siitano i 
membri dol Comitato ardinatoro, molti ci 
Fibaliini net loro ‘tadizionio, comici 
Fossa ‘o l'oratoro, prof.. Giorgio. Sinigaglia. 
prg pal 





















































‘Ad ‘no squillo di tromba vieno 
sul basamento del monumento la 
bronto, opera dell'rchitetto. Guidini, col: 
locnta ‘per. pubblica. sottoserizione. sd ‘ot: 
torno arl esta tono deposto splandido cd in- 
sulierovoli corone. A, questo. puato To 
SpatcCo è mognifo; gl alfori svenolaa | 
le bagidieto, i garibaldini agitano i bor 

Micho riigliano inslemo l'Inno doti 
dico! o la folla acelama coa entusiamo lar: 
gomente 

"Ecco l'epigrafo scolpita sulla targa. det- 
vat dal pro. Se a 

Son feste, ma propositi virili mel primo 
etatenntio di tha baita, o Garibaldi, pro: 
muignatare di unigrsa Libertà, seguolo 
fperonza meî oreoli di un'éra nuosisima per 
Umene peamdece. O Morro, o Due, 0 Pac 
dine, @ quando l'inno delle moltitudini re: 
dente? 
| Qusi promni i dcr commemorativo 
il prof. Giorgio Sinigogiis. 

Sioera, via Danto © eoto Cairoli stanno 
ilminae, Lungo queto VS emo siae pesta 
sintonne in alto dello quali vi è Ia Vittoria 
Altta od al cottro i nomi delle località, oro 
Srvennero i più memorabili fatti d'ermi gn 
ribatdini 
‘5%, mcoumento forno dept stamana 

TI porsonalo del Consolato degli Stati U- 
pit SS recto allo 0 al mopumento di 

aribaldi otro rina corona, quelo ma 
A 
niti vogliono rendore all'Eroe. 

TI 4 luglio non è però soltanto il giorno 
della: nascita di Giuseppa Garibaldi, ma an 
cho Yannivesio dele costituzione. degli 
Stati Uniti. Per quasta occasione il Consolnto 
Fia sconta la bondiéra stai " 


L'accordo mirabilo di Palermo 
per commemorare l'Eroe. 
tratermio, 4, ore 5010: 
Ta città presenta fin dallo ore amattutino un 
pipetto inugito. Le vie sono afliisto di gente, 
la maggior parte della quelo siste ai propare 
tivi e agli Addobbi în cocisiono della comune: 
azione del centenario di Garibaldi, 
1 oedìeri, som averano promeso, ieri tra; 
Rnnuo, ripreso” Îl Jaroro, coptribueed cul ru 
fuor dalle carrozza a diro vita © gle lla 





vga in 





















































0 utt gli edifici pubbli © mi mollo caso 
private srentolana o tnadiere, 
Oggi nestan incidcato si è Ismentato. La 
trupha, ogni Buen fino, era rimasta conte 
fa e pronta ad nceoreero neî diversi puati 
flo cit, doro sono Inebe ascastonsti na 
dio o orli, al camiudo di ubi © di 
"Man univa che di grvicina Lora dl corteo a 
vito si risorsa nello vio, La potrioiiva rose 
feiva ha opta mamestienaiento lellirmo de 
i aciopori ko lx tisvagliono, ubeudo în VE 
fine nime menifestiione n cit, por scesi 
La sole 


















pi 
i Tiri 
Fed tutti salon, lo È 
badi suameroi sii, (FA 
i doi [ioni del circonuario a tri- 
tato I loro ovnegio. all memoria dell'rco: 
TI percorio del corna è del Poca Am 
glio, via Lincoln, via Macqueda e vin della LL 
Fr DI i i ec al inerti Gc 
per depurri ‘una qerong di bronsne qubiai dl 
Bolitonina Garibaldl, oto terrà il divo em 
Iiemorakivo Ten. Pietro Tansa di Sean 
lu conno sr scerme 13 oro. 

Ao ore 17.1 segsalo di «attenti!» annunzio 
ail oro fi il lo motipesio Apr ito 
forate, Al anono deltlono 


achiorino le Società ‘0 
Bandiere 0 Mus 






























Viva Garibata/i ». VI prestano 

Letti, diccrne vapprercazani 

faloni, baniiero e Jabari. Dversi Beda 
i 









indo Baaderuole tricolori, che epltazio mntre 
fo toto dell'Inno di Garth vi tersano ‘esa 
altci inni patritrioi Ia preda ad un pranile © 
risiamo, i Giorazitti ascompaignaso cal canto 

1 ‘balconi, gromit,  psentano un. Lellisimo. 


o 
Ra meo n 
ITA 
i n cao 
Cere 
DEE ee 
teli gno Lama do 
RT rt pr 
eee 
ie 
rea) 
ue mene 
er 
See aria caio, 
aa Ginoo Ton! Patt Lea arpa 
Sileno Se 
i e ela nel 
TI corteo prosezio ardinato, Pochi carabinieri lo | 
Saiicliaano. Tolo dispanizione ha ameitate l'ape | 




































cn 
Sofi con Baslre, Isiri © Muse goriato da 

















fi 3° recarono si Giardiso Garitall, ove dep 





Il centenario nelle città italiane e all’estero. 


ro lle corone di Savi rest cpra il momento, 

"Rncho questa fouziono d Fiusita ordanatio 
nia, enza ot luogo nd’ iueldete alcuno. 

Tra cine 

In ia Divi, pal n è scoperta una lapide. cho 
scorda la eil’ lciata de Garitat si Porn, 
Ta Topido db steta elisa su ttnro dela eso 
Re al lenpo dell rivoluzione’ esseva (na tipe: 
FIANO ciamietina 

Ètotore ell'aiione. doveva ccra onore 
vol Ton ll Cu, Ut Ji ci 
morunto dh mon patce intervento n premiare 
il oleosa; Merhè porlarono im nua. Sese eltri 
Ps 























1 mmorentone 

AI foyer del tentro Musimo 4 rofowori dell 
get fe Connor o tota Sin 
folti VI prosro porto tutt profomori le no: 
sabilità dio Autori seolctich, noel melt 
diritti. 

Pronunst un vibrato dicono il prorreditora 
agli ali: comm. DE Lina Ar; i Gioi fra 
{i ontimid appari, imaeggtò ila scuo ai: 
Quadi commnoro Eros, ira la commosione dei 
fica. 11 dicemo vente coronato do oppio. 

Segui dopo la firibuzione di venti mediglio 
dieta i gira) qtudentà che mogzionmeato si di 
seftocto durante Fanno. La Gitribyiono senno 
fatta n cura doi profemori dello suolo mollo, 


Municipio e Saciatà popolari di Bologna 
commemorano Îl centenario. 
Un'epigrafe di Olindo Guerrini 
‘© un discorso dell’on. Putti. 
fisran fidi 
in die eo o pio OI 
dcnient dala 


lle tato private ei enpaigono o bandiera mao 
sl Ditte 8,60 ni Bande mica percorrono le 

















| città suonando l'Inno di Garibadi o gli altri s0nì 


patriottici 

‘all'odierna solcaniià partecipano, il Municipio, 
che votò nell'alta seduta. comilince un fot 
GILL 0 sui o amg allgiro dla mi 
foro storia illa pollziono dei Mile, le Stcietà 
Sniltri cd 11 Const sorto dlla Società persia, 








Cie 
Do re RIE 
RE 
TOI 





det militari hinno mandato a lo 
tito a Rena cd a Gore rappresentanti del 
sisi a di eterni 1 Sani he ftt de 

ro sl ‘eveamento uno ‘corona con ‘tm. largo 
Barito de cori dela it. n 

“ll 14 lo Società popainri i meseno i 
Gallici, on beadicre o sentare. Formato, core 











to, al'etono degli Inni patrictic, questo si nre 
30, Der le rio Parini c'd'Ategio, nl politcamo 
G'Amelio, dove, dopo in brore discerso del «nor 






Dalnizzoni da Comitato. popolare 
Fon Fra testo In commomernzione di Garibaldi; 
1a qualo è più volto interrotta, cd alla fine coro: 
finta da malto eclamasion. 

Finita le commemorazion 0 ricompestoi il cor 
tuo, questo attrarerainio di Mueso, vin d'Asti, 
pins Vittorio Eammnee e vin Intipendenzo, va 
Fo ala piazsa Gorituldi, dove socge la ent 
eqintro di Garibaldi, Uso prando. to etnion 
folta pisa. Giunto ii il cortro è lo, 
danze) i scopro una rado corona di 
Jocuta md pito dei monumento, qpera dell fem 
tore Colombarini, e donato dlla Bocietà. opera 
acanto, tl centro, epigrafe di Olindo Guerrini 
Dopo eve pro di in iembro del Comino; 
Î corto si rcioglie. 

Foe inisiotiva dello Società militari, 
un'era. commemorazione di Qaribitdi 

side nia del Llevo maine; Oratore 
[voro Marodio Putt. erdeputato, 

Dara fatto e gorata sato wa conti 

fangzio al dlusco di Rocraimento. Botto i 
[arti dl Pavogie, ders, e cara dé anice 

o sì è organista una Eepeisione muibsti; 
‘ile ore 17 lo logo ua refeione, date dalla 
cità oporsia og siutni del Muerontorio. Ad 
Spunzo di ani rima datribalto I cam 
Giscue Cardscti pet la morte di Garibaldi 1 M 
nicipio ln cutoto cho uguale didribuzione venga 
Titta n tutti gl alunni della da qa cementare. 
‘And alleri delle sence ccondarie fu diatribuita 
fporo Lal" Abia, mu Ae. 

uso sen tatti gli clic pubbli crnzo 
alutiiati ‘o To tutte le pisaso pripeipai bone. 
senno le Musiche, 


Il pellegrinaggio sardo a Caprera 
La Madaatena, 4 04; 


rd a Coprera il pellprimazio 
ii o dll Giant es: 

















































‘fece, II pellarineggio fu ricsruto’ da Riceiotti, 





da Franema è Clo Garibaldi 

Sulla tomba parò il sindaco dell 
‘alberti. Alle oro 10 vanno scoperta la colonna. 
montimentale. cela @ Garibaldi. Della “piarsa 
55 febbrato 708, Intervennero lla, sclennirà pl 
‘mmicagii Bianco e Cechia, coi. rispettivi Stati 
Maggiori. 


londra: ricorda con. orgoglio 
l'ospitalità data a Garibaldi nel 1864. 


La cerimonia a Stafford House, 


Aadialesa, 

















a di Garibndi è vato 
cltslo oggi nò comdemortzione 
5 Staord Hone "i 
di Sutherland, divo Gariteldi fo ospitato. n 
1b0j, quando vivi Londra. Ta coin 
Gli citi Festeggiamenti per dl centenari, cca 
fitto l'alto potfonato dsl marche DI San' Gin: 
liano, ambasciatore "Iain, del conte A. De 
Tentri, bsiiore di anbamist, o. del come 
nato Alti, console geserafo iaia» 
da partecipazione concordo dei Sodalisi 
dl Londra, di Sianekenter, di Giascon a 
sento di” una, gletfnima ‘0 nume 
delta, 




























i ascerero. in) corteo allo 8,90 
‘Sta. lo foro, Eesdioro © procsdoti 

‘oll'artiglieria. volontaria. sella 
City dillo sede del Coaltato. per o oscratsé. 
Parteciparono nl corcoo il presidente onorario 
del. Cuivitato; comin. Arturo Serena; "comolo 
‘illa Mopnbblica di Sen Marino, + i 
Motivi, ‘baruo; E: Coli, dol Comino, 
fui è gorsbatdial, 3 signor Camilo Crippa, della 
Società ofeocala, ‘a numerono rapproscatazio 
Sedia 

Natural 


















cippo più tato crm dello 
‘pioera dltaia, 20 italiani 






115. Meli, mlt 
1 orto fe na 
sciuto. d'lllia; doro. ricoveto 
Fra pura de eo Parati, So la 
‘li amici ingl vollero depo: 
sta mi busto dell'Eroe n StaBetd House, A Sint 
ford Beuse, dere il corteo gionao allo ore 3 
saeridiane, Îl dica di Sutberlond, il figlio 
F'aiico di Gariboldi, ricevetto gli oupiti 
Snde sola della sontussa dina, devo al 
trota Gaio di Geriat, a ben prato gre 
Jiita. Lenno. preeenti, oltre le rappresentano 
iialine più numerato, l'ambasciatore marchese 
Di Sam Bitti 
lire dl'ambasioto, Il comm. Alattinà, consolo 
fanta, il.cav, Niglott, viocconsale, {i cm 
Evudatero Polcoghi, pretidento. della. Comora 
talamo, cd il maestro nti cola 





























plauditi) il comm. Ar- 
turo Serena, il duca di Sutlirland, 
Crowp, sie Charlca Seely, il baroro Celli, il 





ff di Sin 6) 

Fi dico Ta cinico di ll, Ta 

icigiiri voloneri scopi o 

dandinro “Atomic del tro 

ti Holbem, dove quatto se. lun. lacgo un 

Bsocheto, inn commemorazione soriea ei un 
allo della colonia taliena 











7 e SII 


sti 


I conto A. De Bosi, cosmi- | 





Nella città che gli die' i natali 
ia, 4, oro 22," 
5 Nel ialzne dell'Eldorado stamano ebbo 
nogo la commamorazione di Giuseppe. Gi: 
rileldi Intervennero tolto lo Società sla: 
liove di multo soccorso 9 lo Asocizioni 
Veil La sale eta miobbato 00m 1 cori 
nici l'ialini Sul palo epiconta un 
ritratto di Garibaldi, im piedi opera dol 
mato Garaei AI dito tm dl emo dela 
Ania: ni pere di Noa. 
“Astori, el loro logreso nelle pl 
tono alitate. dal. suono. della « Mel 
lp dolls di riot delle ls 
Valdini dell'e Unione dl, garibaldini ni: 
Zali» nella Roniy loto camicia rotta, od 
tina delazione doi garibaldini di Montone, 
“ui pro nello storico costume. Ea reco 
tn corona di fori sd ta la 




















consiglieti generali, i conaigliori. munirivali, 
ran parto de membri dall'Accatemi Ni 
Fatda, ce. Dallo galera dla sla svento: 
Sao 60 Gangi. 
signor Gasdi presotà contraria 
signor Vistor Emmanuel, il quale fn unt 
aplenciao contorenta culla vitali Garibaldi 
So moli pitiolari sullo ema prima 
forza è la femig 
la loro entrata nella sala ibaldini 

fron fait fogne Rd ea alinea 

Doro la_ commemorazione. 'imponenta 
corteo sì scò io piozea Garibaldi, a diporro 
ta corone di bronzo voll stata del'Esoo 
Te Vandicto dllo Soc a chiearona ine 
terno al montmente. L'aggionto al medu: 
Cassin, protunciò i sppisuditisimo ciegio 
di Gaviunidi. TI cotto Hi recò poscia sl © 
mitero, ‘a deporto. i cotone ‘uil (cnsbi 
della madre è dolla moglio di Gariboldi. Nur 
meroco cao, specidimelte pol quartiere fil 
Porto ed in pinze Garibaldi, soho imbnndis 
gate. Stasera in piazza Garibaldi fuochi di 
rea 


Il centenario all'Argentina, 
Irueno® Atrew, i, ore i; 
Ta eco di Garibaldi, > 














71 contonsito 












stato fategsiato Mn tuta l'Argentina, con 
Sstusinmo. TI Governo. ndei hi fetapgiamentio 
Se publ o pnl ro posato 
ornati pubblicarono Seppiementi  ilusteati” di 
Sircortanza. La 5 i 
Stonamenti di 
‘gesta Alte. 





Una ignobile dimostrazione teppistica 
a Milano, 

Gi tolefonano da Milano; 5; are 

II corteo por Grritaldi si era sciolto tranquit- 
Vaninte lo ox 19, quanto una toy Gila 
conto mon, in aggiorenza rapace) int 
RIIT ORI Sepa Tone ‘bandiere, ni ja- 
di lavori e inno magie nto n 

Giu davanti al mesumento è Vittorio ES- 
ul; la ta caporio lo tro bendiere ro 
facentiosi sczno sile grida da parta della cita: 
sfuma, Prsncado (orario dimmi 
cc cinto. ditanei sl'Acivsscorao: Tal Prec 
Ticturo, entrati sotto. 
































La vinta di Quo gunedio’ foco credera al 
pit cho Yi (oso dll forza el corti: Bi dc 
tcco alterà alle tagn, dirigendosi perla rio © 
piazza Sionfori. Giuati quivi (asi frattpo 
Averano apscento molti vetti di ia della Pr 
fottuca), sl Uirigevno voro Îl convento oi, Caf 
piscini atunto Adi vio omonimo, La tubo di 
aguzzi, dopo sondeta ima paria che da a 
SES al Cnvetto, invaso il largo cortile; doro È 
$Fati stimo. ibtricindo ima nuora chio, 1 
Cappuccini, cho n quel svomento estro nel © 
fettorio, Vennero avverti. de ‘on roguzzo dvi 
scia dell elio, Immediatamente. resnero 
Chio butto le porto o alan frati nacirono di 
na por liersl 6 etrarono o lese dora 
‘Grano È dimostnnti per ascrtaa) che nes pito 
Vino entraro palla cia. do 

Duo di si, rate Anionio e frate Matteo, 
qennero accolti a samito. Frate Mattco renna 
itcto alla goansin: rale Antonio ad un frate 
ci. Poco dopo giuhgerazio lo guardie cd | ce 
fatintri, chiamati d'urgenza dalla vicina Se 
Lione. Atvannoro delle coltttsioni ta. dimo: 
atronii ‘© guardie, Sì sano operati parsehi are 
Pata 

beto incidento brutale o malvagio, fatto da 
adeuni ragussicc, ba indignato la eitodimanzsi 
ho gra mera nm 4 noraro cd a cone 


















I solenvissimi funerali del conte Nigri 


Gi tolegiafano da Rapallo, 4, ora 17; 

Stamano vi furono în formia solenne i fu. 
nierali del conte Nigra, TI rico feretro di 
Jogno sccipito vieno portato a braccia dilla 
pila al cart funebre da si seit 

ln quattro soldati del Corpo dei bersaglieri. 

3 chto funebre, (ento da quattro conii; 
condolti a mano da palafronieri, Inacia la 
villa. Tegugiio nile oro. 8, Reggono { cordoni | 
ii sinistro, degli vteri, rappresentanto d:l 
Governo, il presidente del Senato, il rindaco 
di Rapallo, il generale Pedotti, ‘il prefetto Î 
di Genova ‘il conto Sermani. 
TÌ carro funobre è seguito da un valletto 
fpziante n cuscino con lo decorazioni del 

into. Vengono poi i ino ino, 
rappresentante del Te, il figlio del defunto; 
gonto Lionello il marchese Viscont-Vevo: 

a, il ‘maselicce o, vappretentanto 
ola Regine mere, l'ambiittore d'la: 
ghilterrà, rappresentante di ro Eduardo, 0 
liumeroas Autorità o notabilith, 

Tl corteo è aperto © chiuso dx due plotaî 
di bersaglieri, preceduti | dalla Musica 
Pontedera, sionaato marcio funebri. Lo a 

jo molte vetture, 

S°0na rondo folla vomit 
































sitenzionzal pis 








saggio del corteo, cho si reca lentamente 
nella chiesa di Sau Francesco, afassosamento 
parata a lutto: 7 





Una dichiarazione del conte Gulectardinl, 
Dal conto Guicciardini ricevinm 
<.Ifo letto con digguato în varii giornatt 
articoli concernenti i miei rapporti domestici 
© che evunciano fatti nyussintenti ‘0 con: 
trarî nl vero. Ai limito qui a smentirli, do: 
vendoseno poi discutero dinanzi. al magi: 
tato, © verso chi serisso © divulgò mi ri 
Servo” ogni azione cho può spettarmi por 
legge. Nemuseno susisto cho mia fglia sin 
ataîa condotta all'estero, (essendomi stata 
Ja segnata in Fironte. — Carlo Gute 
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AL MARTINETTO," 


| RESTRINGIMENTI 


urviralî vengono cporati e guariti. radiealmento 
coll'lettricità. (leffrolisi) in una sala sedata, 
Senza dolore, senza emcrragio, senza cho l'opor 
rato dobba interrompere lo proprio otevpazioni: 
Dont VIGLEZIO, via Romuini, 12, dall'i alle 2, 









































cia com molta pompa 





Ri 

tere Test, le pene Ore quando 

dî giongo a vo Gl grado, il meitier, qualua: 
"sto sl, diventi. uri 

‘faire, sccacezza, celebrate. Abi: 

È lo paria di Dante! 

‘iscoretco un pot più sriumente, 

rolondo 0 sla 


‘nou per nulla Ital 





io non mi sento nel 
dell'animo tutto quel sacro dispregio (l'avvo- 
cato Nasi mo lo perdoni) per la tanto avellita 
etico degli sirozzini, Costoro esercitano franca: 
tento uu loro oficio di compensazione tra Ja 
cipidigia a. bioguo: sfruttano, rubato, soir. 
ticano. Ma con tanto di marchio, so ros di 
marca. Si va da Joro & fan strozssre come 
da un bicbiero = fanti far la barba. So nom si 
salutano col pome di e streztîvo » come 
rebbe e avvocato » è solo 
detta rettorica dello 
questioni musicale,  L'epitoto suona male 
entro canno ben esi di emere ricorcati con 
premua per la qual 
di contiene. Il loro cormertio pon si copro 
dunquo di nessuna frode: csi ececitano con 
‘eloquoate. quel mestiere che 





Palliatura di bolle frasi! e con 
Tia 
car 
Se 
SISSA 
tarsi troppo, come io, ad esempio, mi accaloro 
an 
see e 
non dico pistà, gicchò i se tai hanno 
ea 
eee 
see 
Ce sioeo 
ces 
RA 
‘erica, avendo perciò compiuto una parabola 
rese 


patriottici o socini 



































ni permetteva’ top] 
Ja famiglia, Iutendova la casn con un censo 
patriarcale. Giocava come un bimbo con i 
suoi due fanciulli, due folltti; due ameri; 
oca: (raschi fra riccioli d'oro: 

Amava ancho la moglie fn un sno modo spe: 
‘cialo, come la signora della caer, con preme 
‘ma senza. tegprezza. Lo of 

friva di continuo doni, ma cormé ciù fos'e i 
semplico dovoro! di biton marito. Le conee: 
di gratide Iboeta, no mostra 








UNO ST 


dale Amercho soia che i 
i © perio e le peli 
"di inpebri gosci ‘e 
ost 
stico pasto de euti meri, ne benno cet 
tato La it iii gl visi fn To gl 
iscpalimime quella dela cai. I deitato 
te ‘noi. 0 1 densa 
pisa ei 
do mo ticino, io avovi inve co 
ei 
ino: ma quale sirozino! I più trillo su. | di 
cerato, ia Torio e dintorni, i 
incinta ito 








altri avvolgono, 


È questi ultimi pretendon, por giun 
‘plaus, gratitudine. 
difonderi. Stanno pronti all'agguato, ci ro 
‘praffanno e non sxlo materialmenta, ma, peg 
gio, intallettualmente 0 
mai, ditemi, nella 





‘me 














To ebbi (posto diro la fortuna) l'ocasiono 
di conoscerlo, cr fanno quattordici ai 
raccomandara e lui una 
tabile. Per questo © per 
sorità; ogli mi accolto con. ua benevolenza 
quasi paterna. Al vedorio il mio stupore fu 
Grande, o crobbo sl parlargli. Como tutti gli 
ingenui cho oredono allo leggeudo 0 so ua 
foggiano imagini, io mero creato in mento 
uno strczzino tipo: no eocre ambigio dalla 
faccia palio, degli occhi stuggeati, dal 
imp, fido, noepattoso, taciturno, che 
Viveso ih una casa somioseura; spiata da fori 
Siimulati in ogni pareto. La cun casa guar: 
sana avec etsimente per grandi mare sù 
St corso: respirava la lu 








liavol 


mentale. Dopo qualche giorno di conoscenza 
‘cis fono i ii 
lo che tetto Ia vasto del 
0 ami 
o Snditfrente, egli 
rato: 19 ricemacseto di nego 
Alti Bn pe que ez i 
lenari lt casa sua, negre aperta © allegra: 
Questione di statimento, diva; ora” di 
piùò lasciar soffrire il procoibio intorno a noî. 
È quanti taeitci, poverino. per, vero i 
lago Gioie dl presi 
va talvolta cho prendiamo il da- 
naro in impiet 











logoziava. in 











du certi 





i rità Como faro; Como faro! 
i sì sarchbio accontentuto di ua tas 
si Ta. tristi 


di talun 
Lat ani 





È il simpatico di tutte. questo meri 
ernia ci cho egli mon 





credere, mi 


piuttosto soggiuigere uel rortiso arguto con 


ate mcg, a e bo che da lo 
ma lo dico per giocre un poso di comell, 
è rondee mino crudo l'impiccazionio, To_ti 
Voglio solo ingannace cei 

Cesi ta resti fundo, © ‘o contente. — 









ROZZINO. 








tn giorno, per un css, egli lo 
signora, lo. presettara nadiraimente 
come ua amico (tai più sci; 6 la signore 
di mie lo ricorra, lo invita, Jo avtol: 
eva delle ma grssie malinconica cho prima 
Sfupiva, poi destava una stilo compassione, 
info ci facora ammirace: Perchè ella pareva 
incongia del vero mostiore del marito, è per: 
sasa fermamente decoro Ts mogli 
ficco negeziante. Se sestesora una comedis, 
iv una comedinate 
donata cra che nick'ema è morta, nell 








pr quel 


Una semplice fetta; e tia ben 


Non maî, non mi 
dendola è ‘center 
con altri, o alla 


iola che nall'epiteto, 





cio ex Razione 
chio cal i È, 
fugaci quell della mia comuctodizo co le 
Ufi inverno cadde salata, assai 
Tienimi 
Spero demi, pià sperienze dal me 
agiata con ia supplizio 
intel prin) SP 
"— "Pasi" domani. dopo colazione; i sa 











Nè ds. questi 


‘moraltteato. Dovè 








È con quanta 
pale tpoeri- 
lità? Chiodoteno il 





Egli usciva, 0 io facevo compa 

fino a cera, fino 
giorno la scenetta ni rinno: 
vava: perché î denari non giungevano nom: 
mono ala sora, o non giunsero mai fini 
la moglio non ul, ristabilita, a far la prima 

















bono, ‘i. Puro ella avrebbe. decid 
altro bona, che non si definiva, ma che seri” 
tivn disperatamente. — To sorio 








Freno ni di go resa, faggi 
Sveva lato pochi bri, ma i mio spirito ine 
tuiva molle) femore To_l 
auaiche posta, mi 





00 da ogni angolo. 
poi, con la sus larga faccia bonaria, coa 
Toi oothi vivaci che parevano sempro epris- 
taro isa intenzione d 








ehe 
co ezio, È veto e qui me 
Eito, ba Jaicroito alti dallo soppic 
faro è ta molo rerzave be pete i 
sio malepitalo, gli 
Timpatica condensa. Egli discoreva di molto 
tos8 è stai, mostrando, unioni giovano © 
Sadigonte 0 tuite o folio doll gi 
Sub: fo leaieto Sei ia punto nd 
i tua frac accompagnato, da mu corto 
<Facalo dl boato in nvunt, cie ave 
fonico e dell'autie Pico, selto noli 
gemcna, di one siga, mimi, n poro 
Teerincillon, cotetava allo dita ($ ama pie: 
Togo Gonne e (ati pi sterzio) un nello 
Lato di genio; col pati mieggioti nt 
dinone lo spunto. Nation 
ava di una grota pila în brian 
salto la ervalta 
È ques tti, nom, iuciva a dpi 
cere ih ini, come fon ciepisonra neppure 
DIRE I 
So e 
‘ame ira consu (ho aveva macbinato 
chi quali Ctri intrighi © cho cenere ven 
Cocchi precoce, mentio tale Talia parto 
dci viso Not tradiva, più di quaranti 
La prime impresiaao die 


Un d'essi disega 














von tragica semplicità. 
sola, io, sempre cola! ». 





sentiva il teschio: 





IGNOE Tal do To 





Egli non conce 


colora boni 
‘chiaro; un'anima incline sila 
vodreibo ora con benigni) spit. ia 
roduole ‘rmancipazione del prato Pur. 
favin, ligio al governo, 
dello leggi, fuor cho di quala cull'interesso 
del denise, difossora della proprietà così bene 
scquistata, si mostrorsbbo Amico dell'ordine, 
© revorente allo Stato, e ai suoi rapprecco. 
fai: Liboro di coesionta, ma rispotico della 
fe, onere doramento La 1 
gione, oppgestilosi solo a troppo pale ima: 
dio dai cattolici, Riscinbbe info quel mic 
cina — tinto stata 
ni — per Ta quale un 
È definirsi neri 
ansi dagli no. 
o asotto 0 ri 
tibri mo. 








fratelli mortali 






È [imita i mesi i 
fipido implume 
catioiensarchico, è sceimo 
mini gori, Sua moglie ten 
coresebbio i letterati... scriori 
Fal AD! su quosto egli vob transigerobbe. 
Tie so opinioni in. via, ton soffrivano dubbi. 
‘una cos postiera È 
ilegiii, DI romanzi. 
has. T Proviezsi Sposi 








per piacevolezza. 




















Îo avrobbero col tempo 
tato alla goneralo o:timuzione 


FRANCESCO. PASTONCH! 


È 


ia no avone, eta pure 
; Ul'anima certo aveva ella, una di 





alle anime fra ardenti @ malinconiche e: 
oto ln ina persone troppo magra per ce 
der detta bella al primo sparito, mo cho 
Fiv a grado a grado Ip suo bolleze nella 
Srnzia degli atteggiamenti, uno di quello ar 
fio segsato di paiono lu ua vis into 
fare o. Uppo luogo, ma affscinanto dallo 
labbra simunio è invaso dagli occhi, grant, 
enti allo ‘guardo cho sì fe sempe pla. pro” 
fondo, iempro. più intenso emi: che a ui 
Hat vitono colo euri nel mondo prc il cioto 
i chi no è pencitato, 
Como tina donna di Lauta nobiltà api 
tunlo sera unita a un tal ‘omo? Strazezia 
di contrat no infrequente! La sorto, quo: 
Si grade padrona iovica dal mond, to de 
otifino piso n avo fine cseullo forio 
TRO OI N SL 
dell moglio © #0 no terra, con ammiabile 
dcrzione Quando qualche’ amino, ‘o fio 
gl, esco che 
Nrmontata 


di un 


sb, 


un attimo io pate, gua 
ato, con mé pol 
presenza del marito, dub: 
fare, tolo dubire fa uo lupo che elle gio. 
[a era coi franca, fo 

ti 


cavemente; 
imavera. fo 


— Oggi forse. Ora eso: mi aspetti. Fac- 
compagnia a mia meglio che 


ia alla 
lora di 





— Giorno di festa! — mi disse lo stromino, 
consegasndomeli. — Ho fatto un’ morifiio 
per Îa contentesza che mia moglio è Snal- 
mente guarita. del tutto. 

Teeltsialives seo 
tercasi, guadagnare l'aazistenza ‘alla signore. 

Ebbene, io nea se ne rammarico, Firon> 
presso il balcone, invanzi al qualo i platani 
vorzicavano nol primo topore del ole, pome. 
riggi di una granda mavità. 

Talvolta lla, riconoscente, mi partò della 
| 1a, mincora mancata; 

verio una felici 


tto gli jo 





mi di 
min fe 


perdita: 
È Ella 


leggero apro 
amici, i miei compe 
quali. son avero nascosta: 

moriggi me ne, deridevatio. 
tina scena, dovo io 
presentato in abito medievale, ai 
tina donna, 0 sullo pareti della sala intorno 
ricorrevano in arazzi i fasti dello ttruzzino. 
Sotto stava scritto 
monin, alle vunglie del sio ste 
tno ne curaî: © ancor oggi credo di non aver 

tito un inganno intorno alla sinceri 


occupi 








la sincerità di 
Ta ricordo nitidamente | quel 
giorno. della. ru 





famia e la fuga dol marito, 
‘a me che ero accorso 
Genfortarla, pianigero silenzionamente, indi 
sollevaro ill viso Incrimeso, guardarmi a lungo, 
«Anche voi veni 
‘8 al mio assenso, soggiungare 
* 8010 stata dunque 


to in 


se 
Se io\ mi ripresento"lo strazio di quella 
abbaridonata, quasi non mi 
ima a proseguire nell'elogio del ri- 
morto benefattore dell'u- 
imanità. Facciamoci forza, © trapassianio ii 
ricordo. Infine, colendolo la tristizia del suo 
mestiere, egli oporava per un fino di bene. So 
tion Jo avesso colpito, egli a que: 
ticco, e perciò onoratiesimo, for. 
imerebbo l'eruazionto di qualche patria so: 
clotà, 0 parterebbe con arguta facondin da 
io di comigliero o di deputato. 
be a bassa voce del 3uo passato, 
© si laudorebbe ad alta voco il mio 
Perchè, dopo e malgrado tutto, egli por 
‘Aveva, como ap. 
pietà, o 


‘reseate. 


prolettoro, osrervante 





troppo fantaatico, Il Manzoni, 


roi più 
s Ahi .il Manzoni! » Quando egli si la: 
sciava andare con enfasi & questa tolama 
zione certo aveva concluso un buon affare. 
Dati alcuni tratti 


la 


di liberato dal io 
l'entusiasmo. artistico. Discorrova. di 
hrte, di Dauto o di Zola, di antichi e di con- 
sempre, a ritor 
nello, ome în Buon predicatore 

. come già dissi. che 


icho in patria, por. 






















Perelò l'on, Pansini si è dimesso 
da membro della Giunta dei 3. 


nel giudizio di Nasi davanti al Senato, 
Vettori i aliena de Rei 


voltrò verdetto di assoluzione non dirà agli 
echi del mondo: 
diro fmunomenio »; di 
cosa di più presiono della vita;. il 
dî nostri focolai 


Le ultime ore del processo Balmaceda. 


La fine delle arringhe del difensori di Waddiagion. 
(Servizio speciale dalla Stompo). 
Iiruxottem, 5, ore 2. 
Tr'avsocsto Hupsman, continua li sun ar 
ringa dinanzi ad un uditorio più considerevole 
Atisuta Che negli sorsi gioroi, e Siazno giù 
al SÌ gennaio, momento in cui è 
cbnenso del signor Balmuseia padre, L'Accusa 
la tentato di dimcatraro che Ja signorina Wad | 
dington si ora data per caltolo, nella speranza 
di ipoeiro un vomo ricco ». Ora, per 
che il genitoro del Bslmaceda ora povero, l'v: 
orata ‘logge. alcuno lottero, Fa cui la sE 
1 Mi trovo senza dotaro alla mia et 
© cutretto ad andaro n cercato umilmente qual: 
cho cosa da mandarti, monlre tu guadegni 
molto denaro come atfaché 3. Con 
ricolarmerito suo padre, 3 dicembre 1905. 
entre i suoi govitori gentavaso la vita, Er 
testo Balmaceda, a Bruxelles, monava iveco 
a dispendiesa, da gran signore. « Ho 
i n to_|a nota di alcane pois 
tando a 0 franchi al pai, cala & 0 franchi, 
x tin totalo di ‘1360. franchi» (si 
ride). L'acvotato aggiunge: n Vol 
{00 il creto sulle pemona del signor Wa | di 
dingica, l'avvocato della legge & è stupito; per: 
‘eh egli fosse venuto a doporro qui renza una 
lagrima. Coloro che lo hanno vito, linono ti 
levato iÌ dolore suo prefondo. Celoro che lo co- 
noscuno bano visto quanto egli 
shisto da 18 mesi a questa 
sco che sia stato l'organo della. 
lagnato di un atteggiamento così di 
tento como quello che il signor 
De ciato dini si geni 
È ‘comportato. come padre 
ii 
‘cho era avvenuto non ha imposto il 
rimonio1 Avrebbe egîi dovuto chismaro dei 
domentci, è dette. Questo padre avrebbe dor 
‘corrente della disgrazia 
che lo tolpiva. Nou € un solo padre di fami 
glia, che potrebbe pastore. como l'avwncatò ge 











{i rispetto dello. nostro 
dune ‘© dello nove mrelle ». S© volete 
fmaugero la vits di Cares, ge. sendo. voi 
‘interesso colo bo guidato l'imputato, col: 
dè, dinanzi a tanta giovinezza © a 
opi, sentito i vostri cuori aprir | 
ist, lasciati andro, © signori, alla 
gioia. del pordono! » 
Domani avranno luogo lo relichio @ serà 
o I vrdetto. N 


Un'altra grave questione 
fra il Giappone e gli Stati Uniti. 
(Servirio upesiale della Biampa), 

Now York, î, cd 

Lattorney generale Bomporto: lin dato 
ordino allaliatnag da) 

ia ed al suo segretario a San Francisco di 
nisi (agli afrotati che debbono. sontenere 
la causa del proprietario. del. Ristorante 
Gicppowese, il quale ha iateotato frooesso 
alla cità por la distruzione di suo Masi: 
ento, seeiduta alla fino dollo scorto mess 


Irkustk sporliva Festeggia i corridori 
(Servizio specie della Stanipa). 
















































la Camiora nol giudizio di Nun- 
vanti all'Alto Corto di giusti: 

gi non orano ancora: noto a Montecitorio, 
poicho il massimo riserbo ora stato tenuto 
intorno nd essa dal presidento Marcora. Lo 
stiicovano de slamano soltanto alconi de: 
Verinero pubblicato poi stasora dal 

olio Innanzi tutto va fi 
po' di storia intorno alle loro eruso. 
‘Sono. ntato cvidontertionte. pr 





Eccoci fihalnonte a Irkutik, contro impor 
tate, in un sito molto pittoresco, sulle 

dell'Angora, Nou è unn grando città, ma la 
Chies ‘ntimerose è le cupole, che ni contano si 
‘sentinsia, le danno una noth molto perconate: 
Vi zi contavo varii alberghi, alcuni dei quali 
uo sontuosi, Il sua contro è Pene corirutto o 




















na 
Ie sorveglia: doo 
imposto eo macize Lo pente di 
ino aligurazo queta cit, ii eni petto, in 
RIGIOL AG va Sea epllo di du ‘eroga vie 





Cal pia RONN Tia oral a imoli eibo 
Sito cnntieinio eri lele pi dino di 

oa polipi riprecitare 
cotaa contio Nati, essendo noto che Nasi; 
Re | 
Tetto! nol Collegio “li Mtitata: Ponsai 
aeececcoa 
e 


istratto di Calife 





agio, 
"Ta popotzione ci fa accoglienza calore 0 
mente {l porto aerivo. TI go. 

vermarore Molleroa ci tratta como Sovrani, 
cile A nosria disposizione. Ln. aiutante di 











sore perfettamente È 
dirlo, ma Bisoolati replicò fermamento nvoro 
n chieata per nasodaro quali rela. 
sto, fra. Tui © 

Sho pubblicato il 





Un” tolsgrunma. della A imosiote? Prese 
to delle. Autorità 
di Sla Prapaico di rinnovare l'autore 
zione agli Ufci di collocamento giapponesi 
è considerato como un affaro molto più grave 
l'attacco dello Cato di co 
Mmercio giapponesi, perehò, come si iscrra, 
ni tratta di diritti permonali dei giapponesi: 
I telegramma concludo coni: & Nei, 
coli bono informati si è portati n 
della smentita data dello Camera di come 
mercio riunite, a: proposito dell'intenzia 
organizzare il ‘boicotaggio dello. mero ame- 
ticana. E' pasibilo cho il pubblico sia sor: 
Preso da un momento all'altro dall'appari- 
Hione improvvita di una fotta potento che 
interdica ln compera di ogni. merce si 





"ono porcone da bcicitto o da 
Motocilette. Vi si contano numeroio Soeletà pote 
dice i eci ore un prazso vio se 

în hestro cnoro. Un riovimento segui. babe 
chetto 0 una nueva festa è orgonicsata per do: 





giungo cho avrel 





Tati aveva ricevuto 
alcuno proteste pet 


socialisti di Molfetta 


cho non sia stato. 





Riontre era noto; nel Coll 
aveva, come ministro, favorito. Allora Bis 
icaricò. persona fidata 

rato indagini e fu dopo 
ione con. Bissolati, che a 
fapoli, donde: natdò le dimissioni. Oggi 
{ fre commisari, ma la 
o causa. appunto l'as- 
iesto al deputato Ma- 





‘fori, coronati da sueoso, per 
‘usicucaro il dille edmpito dei mostri epprorrie 








Domani giornata; di riposo relativo, o 
mani partisomo & tutta velsesta verso 
iarsk. Callignon voleva partire domani, perchè 
d uno ipirtiman che ignora Îa fatica. Ma ab. 
iano dovuto calmaro {l sio ardore, ricorda: 
degli rosasio © Chi vuol ndo lontano 
evo risparmiare la covalcatura », Egli ba com. 
"ate i i aida 
addormentare, per 16 oro ancora, ma la mia 
partenza sarà poi fulminen! 


cicuIsmo. 

Il gampionato mondiale dei 100 Km, 

Vinto per la terza volta da Moredilh. 

ore di sport olllstico al Pare des Princes. 

(Servizio epeziole della Btampa), 
Parigi, 5, ori, 


la avora sconvolto Il programma det 
mo cisti internazionale, 





dovesalio: riuni 
rinnidhe non ebbe log 
sorza di Pausini, Ho 
riotti che cosa faranuo gli altri duo commi 
ini di Possini Mi die 

lc se la Camera non eleggerà tn nuovo 
i dimetterà, non pe: | i 

solo Pozzi, poichè in 





dogli Îl proverbio; 








commissario, anch 
tendo. rimazero. cs 
vato 00 ambed È emi 
tabbero ‘lla stessa parte 

ta 5 tn 10 la Camera nominerà 
to alto eommissrio, Mack rima 
Sito posto! Sono. quindi amentite le nota 
SI votre ao di 


To campagna antigiappoase del 

venta sempre più vigore 
‘americana sembra divisa in giornali, 
etiberatamento o 10 si 
vci torbidi, e giornali i quali hegano lu 
questibua giapponese e dichinrano che coloro 
i'quali vi orerlono sono degli « idioti dau 


L'avvocato Huymnian ricerca quindi ciò che | 

ha potuto accadere nel coi, che cbbo Hog 

rig fra Eenosto, suo. n 

sì servo dell Momorialo pubblicato. dallo (306 

fp dimortraro. ché! fu 

Fiferi che, lo signorina 

si soi parenti che 

Ètnesto parlò per la prima volta a suo zio di 
tina colpa anteriore. © dici 





Reso, igzor colo, 
foltanto quando gli 
ovs confesato egn 





sioni di Mariotti 
ei che da parto i 
è rubito sspresso i 
to di far reosdero il Paosini dallo suo 
P subito, che a moltis- 
‘mi deputati pate invoso opportano accet 
torte senv'altro, perch 





4l grave conflitto costituzionale 
fra l'Ungheria e la Oro: 
Bervirio rpecila della 





dr 
ne 
erano. 
nea 
e cia 
ee e 
pes ere 
e 
ea 
or 
sea 
E 
n a 
na 
e ee 
SR 
nre 
e n e e 
Sa ion 
Ste peo cet 
e 
CEE 





Vienmu, & ore È 
so Kossulli,. sul regolamento delle 
stata adottata oggi alla Camera 
dopo che i deputati. croati eb- 
furono Fitirati dall'aula; 
‘cho il Governo, con. ii 
10 tendente a modificaro 
lo Ferrovie dello. Stato, 
ia iù realtà. domandato alla Camera una 
Violazione alla leggo costitiuzionalo del 1858 
1 deputati croati sono quindi deci 
store con ogni messo che è 
La proposta di Kossutl è 
Sragranto. della leg 





‘oramai, dati i som. 
fatti alla sua not 

Pavsini non potrebbe più con autorità 
itare il suo;alto mandato. Oramai si 





cottatta a far dispo 
vaso di tre, Gli 





oggi al Volodrorio del 
cinquo fora 0 messa di ipore ciclistico. 
La corse furono interessanti 0 il 
risia rina alla fine. Per la prima volta nella sua 
carriera Poulain conobbe "a sfavere del pube 
Nico, Jeiato dala Veleltà son ci 
vano gli stranieri in un serio del promio rire 
: sotridori frase, Pouloia abbuadosò 
la gara è fu accolto al nuo 
I Campionato del mondo di è 
Qilettanti, fu por la teren volta in 
into da Moredith. Il corridora i 
seduto regolarmente, facendo i suoi dieci cl 
ieri ta 8 0 9 mini. Nu tt emcorenti, 
icrminato completamente Il percorso, 
isltati. particolafeggiati della riuniono. sono 
: Campionato del mondo di ve 
locità, professionisti: La otto serio sono vinta 
da Ellegnard, Frigl, Me 
‘qalin, Rettich (Howrliee, arrivato primo, era 








bero protestato o 





(ra fatta strada il sospetto che il Pausini non 
svesso l'animo completamenta scorto da aen- 
timenti di antica amicizia © quindi, visto cho 
Ha compreso la falsa posi- 
‘trovava, è meglio assecondare 
Hi gio deidao © esitato. Osimo al 
iui deputati cho la Camera potrebbe sempli. 
Sento preadero "Sto. dello dimissioni di 
Passini 0 non costituzio baatando i duo com: 
cioè gli onorevoli Mariotti 
‘© Domenico Poxzi; ma, come vi dissi, il Mar 
riotti, clio puro è uomo di carattere fermo © 
docis0, son resterebbo al mo porto m la Cie 
tera tici daminasso anche il Fappresentante 
dell'Extrema ‘© per lo meno della Sinistra 
iti deputati è vento 
di proporre al voto della Camera l'on. Ro: 
| sad, ohpuro ton. Danoo. Si famo, aricho 
altri uomi. Naturalmente sono gi 
‘into lo congiurò degli amici paleai o 
per far nominaro un commimario, il 
alla questiono Nasi, la 


il regolimento. d 





Sesto dice cho cgi 











oatituzionale, poreli 
magica è tina lingua 
Slavonia. La protesti 
somma, che lu log) 
Volaro la leggo, del 28 
gua magiara. uni 





uffiialo in Croazia 
dei croati. significa, 














Rerordoni i cioati lati; ta leggo Komutli 
è stata adottata in prima e ia scsi 
obfata iu era lotta. 
cron fartino. inmedintamento 
sitrzo nd Agro, cre la Dista croata devo 
ini 101 Taglio, La maggioranza riuterà di 
conero Rakodesay, naro po 
attendo che la Dt 





Ta Corsa di Cr 

1a tale Deloge, Dipri e Hosrir. 
‘Beoyon vino la remiino: ma: per usa a 

mat defini, vio rqualierio; Hoerir, even 

Siato focimonto suoi avversi, si tra cla 

“ist er i Godi, 

nati Lo Labfsuae; 20, 
‘Premio dell'Unione citta [rriene, riserato. 


lo Elkgessd; 20 Rettich; 20 
Lo Doerfiingor; 20 Mayer; 8.0 
Zo Solliig; 20 
1.0 Rutt; 20 Elleguard) all'uno 
o Deeefiger. 

ell ione  velotipedistica | francesey 
per corridori francesi. 

Frima serie: Lo Fil; 20 Brenta. 

lo Juequelin; 2.0 Martin. 





ione Mette în: presenza. pre 











tao bt, rispato 
Sasa ‘sota, delta Pani 
| tato è scopo ed ima decisi nm po 

esere poet dhi vari gruppi cho dalai Si 

iene cho la Caiuera frederà domani. tiio 
dî meltoe allodino del giorno di etonto Te: 
Seitne del ‘nuoro comuimario. Polrvobo na: 
cho la Camera dociero di clegero il cone 
Inluatio domani sso, ma per metere aller 
“ite del giorno della seco sota tn muito 
argomionto, cecocre, secondo, Il regolamento 
della Camor, dollbraro cò. per meo. di 
ta Votazione e sctiniosegrolo cop le meg 
gioravza doi duo t n 





categoria. — Fi: 

rina che ella dies: 

Balinaceda avendo il pretesto clio cerca per 

icusarsi premo i suol genitori dichiara che 
Veramento Balmaceda apparo 

ancora cle Zon sì sia mo. 








La gravissima situazione 
nelle Indie inglesi. 








strato: finora. « Una così come questa non 
è mai certa », dice la giovano iu una Jot- 
tera intomo all'incidente voi ne dedureto 
che sî tratta di una confessione, Pretendeta 
ia stata una rottura îl 20 feb- 

braio e che ognuno dei due amanti abbia reo 
fo lettero all'altro In tal caso como sì sono 
trovate, quelle della signorina presso Bal 
macedal ‘Comu avandoli ricevuta & Parigi 
non ha egli mostrata la lettera ‘a sio nio od 
or provaro cho non poteva am 

20 febbraio scrivo egli alla ‘sua 
ro Vaya del ilo cuore 

‘© per mettermi fn regola 
ro perchè egli ii aiuti a com- 
piero il mio giuramento, e perci 
por sempre, ma 

cal potrò Gtiezor | 








vor percofio la fagiano più ngituta 
gala, sono in grado di 

‘gravo di quallo ci 
croda in Tnghiltarre © nclo alto parti delle 
Tie, Tutti gli europei 0 tutti È misinari 
cho ho vinto durante i tro via 
Somipiuto, souo uinuimi nel dichitcaro che 
în situazione risulta da ni 








‘a. Patti trà ua 
cosà fatt prim che la Camera prosa lo iu 
Sitante. Aggiungo cho da molli dopitavi di 
Bitvoma, cpeciaimento dai sciiti Ta to: 
i dle Simoni di Pemini è 

coltà con piacere SÌ prevedo che l'acconto si 
de a Desa Ger  lEateme o e 
piomonteso per elsere 
Îl nuovo commissario, Si tratt di furto 
mento a Sinistra, non riescano ei 
tito dei loro, Sarabbo invero 
la Camera non rinite a nominare us com 
o Î quote di afidomento di Saresti, 

di indipenonza © di ferme Ti 
italia così egmmonta: «Foro lo. dist 
dell'on, Panini sono davuto hi- cen 

nti desti ha tal 

Siero poco dale ua ‘nomina 

folati giotio. sono in 
Tempo. aseva delto cho la nomibe del Pate 





nata a Culeuia. 6 iano ho soltanto 

in atampa © degli oratori, ma anco lorga: 

rizdaziono detta: È velostari massoni, 1 
‘ganizzazione che 

unt bullo lo ch © ln quasi tuttii 

Questi volontari si ctercitano ai tiro 

o doll scisbola, pre: 

conisiano ovunquo Îe rivolta è tarrorimimo 

fe pertono cho Vendon 0 Sì servono di merci 





Corno tandem, profersioninti, — Finale: 19 


legrard-Rutt; So Duprée 

rado, di Rm. 100, 

tanti, Îotro. motoviletta, — & pr 
‘giunga primo. TI seconda 











‘ateo © al munse 





soltunto fino al giorno i 
i mezzi finanziati cho mi tunsicano, Credimi, 
Yaya, queste volta ti parlo con tuita la rie 


Tullia giornata det 
oorità 0 ia lealtà del mio onore, Di 


Camiplotato sirà 
tata domenica prottima, 9, comprenderì le 
ln Anno det Campionato del Mondo, 

‘fondo, di Km 190, 


sa 


Sé 





Tn ulcuni siti la Polizia ‘uralo atessa è 
neasa da uno spirito 





‘malcontento... Gli 
‘o di aggressioni compiute 


che non ngico como wa favabutto. Scopro 
fino a che fo renderà fl mio nitimo respiro ti 
adocerò como oggi 

L'avvocato poneralo Servat objetta che 
questa letera. fon è del 20. 











contisuamente. 
Sulla farrovin da Arsam a Bengala i mac: 
dliaisti o i enpi-treni esitano a compiero lo 
loro fuizioni ‘e si rifiutano spesso volle d 
presdere servizio. 
Tn tutto il Bengala delle settolo nesioni 
dipendenti si. ergunizzanò, 


L'Imperatore di Germania a Fredanstore, 
(Servizio speciale della Stampa). 





trotto a Milano. 


Le corse al 
È 


un fonoermma 







ima giornata può rinumeri 
erano need 
360, 200, 100) per pale indigenti di 8,04 eno 
co dv prove. Pbtanzs minine im. 1600, mes 








. Questa Jottera è di capi: 









Una circolare di Giolitti 

relativa al voto alle donne. || 
Atomm, d, cre 22 

NI poinntro degli interni fia diretto n pref 

de Hagno ( orgicnto colare, Gr omne 

Hei velo amainierativo al 1a 

tini Latuia per eg 


dale importanza 
'Avedinto. Bogzvie 
ei È del 20 febbraio 


« Siamo, d'accordo; 





i continuando la sua 
i) Balinacoda ci 


L'avsocito. Huysm 
arcîga. mootea Frn 
comporta, durauto tutta la settimana che 
procedo ii sualo, conio fidanzato ufficiale di 
orno, como amante di notte, Mostra che 
avvocato genoralo ha dovuto gli stesso ac: 
cettare la icoria della non premeditazione, 
© ammettero la. provocazione. « Siete cello 
‘signori giurati, fra duo 








T'Imperatoro Guglielmo ba avuto ‘eri 
sera, dopo il pranzo dato în suo onoro al 
castello di Frodenshorg, 

tro degli cstori di Danimares. 
Stamano l'Imporatoro, l'Imperatrice, il 
cio Adalberto, il Ro e la Regi 
marea anno fotto una passeggiata nel parco 
del castello, di Fredonsbor 


Un deputato soei 
condaminto per ingiurio all'esercito. 





Sol 
200.100) po canali i tra anni od ctr, 
Usa. Vincore due prove. Dibiaota tisi 





e 
Tal ie le 
seo i niente 
ie die e 








Zemble, Teri, Fox 





tati, — dico egli, 
famiglia. Una Ba perduto suo fi 
danna di Carloo ion calmerà 
Nell'allta vi sono due donne: una madre 
o visto, © una giovano fatta per lx 

© i cui begli occhi Uanuo venato 
tinto lacrime, Essa non ha più cho mo spo: 
îa soia di non rtl 

tesoro inesorabili o strapparlo alla sua edo: 
fono, ma se mon avete tn cuore di 000; 
Prendetelo fra le 

veto abbastanza offito, avelo ab: 
bastanza pianto » 





ireriono od Amminieirasio 
i private di beneficenza, 





ista tedesco "2.7, 1500 (60, #00; 200,10) por ca- 


‘d oltra d'ogni pm Vinonre dia 
alt n 
e Car, Princesa Xenia, Dartin Girl 





Ciad e: 
Di 0) 2.0 quanto 
ra 
die Intalrio, tolertora, 000) e doo fucate 
di be n Sl, Ca 
sorto arcade IdiatRtae I la annie 
So Cogo Melita daipioe di nere 
Crm dol lege crt e ormai Cos 
Serbo avero quarti dati cito la 

dicina di norembra prossimo, affinchè lu 


Il ricorso in Cassazione di Farool è compago 
Ci talefonao ds Parigi, 4, oro 20,50: 
Mandano de Mont 

tina nella Cancelleria del Palazto di giur 
zia è stato firmato il ricorso in Castione 

seotonza della Sezione di accusa, 
rcellin Albert, a Fer 











Mannboii il processo intentato dal 
o di Siato alle éolon 

biurg, al deputato socialista Geek. 

processato per avere spareo deli 

matorie sopra lo truppe coloniali della co: 
Sud-Ovest. afriesmo. Gook aveva 

fatto un'illustraziono in alcani suoi 

parti nel giornali 








Xenia; Bo Rinkvedi 














o Pevimento talia la chia dl 
lavi. Huysmon, 
quindi l'ave, Jenson Anolizando an- 
ritutto la corrispondenza della signorina Wadi 
dington, stabile che cen mostra una dona 
Sio si abbbndota all sue pi a 
ma che resta rispettabile, Quando una donoi 
rdlutamente, ema code alla mercè del 
sio fidanzato, dice l'oratore, Adelnide Wad: 
ington amava pazsamento, e si È data tutta in. 
feta 0 colui cho essa amava. 

Tavo, Jason descrivo Balmaceda 
ta suo contradiision, n 
fn tutte Je xe mentogue. LO mostra menir 
compie ciò che egli aleno gliene una Torri 
monta il culto dî Carla per: [ina 








socialita la Vor del 
opolo, in cui aveva disegnato, un soldato 
dafoziat totale citato nat 
Jaro di alberi da cui penr 

cho erano stati appi 

è stato condannato illa Corto di Assiso nd 
tin teso di carcero, 


La prodezze d'un " cane poliziotto, a Lilla. Î 


La co ite 
ul She. vengono 
Tila, ha dato la 

GUE ritto al 





LO Jolanda, di Oman Maiolani} 20 
ian, di © Berti; So Mor 





Un furto a dae francesi al Marocco. 
Tangeri; 8, re & 
Dee gomniereiani francesi ono Mati vittime 
gina Îato conmovo da. indigeni 
Gata, ma un ivato fe Ai tn 
(Bachange Falgropà Gn). 


Tasso e ag 
Pagliaccio 
11 Ponte las Sospiri 





cho ha rifiutato a Mi 













dsl ditenori di tuti dete: 

Sti 1 prigionieri, anto sierato ‘quest 

mattina moroso. vialtos 

acita quella del loco parenti, Marclita Ar 
re seeen Eli è co nell 

| prigione GUI dottor Gia professore alla 

| facoltà di medicina. Do 








ila Deole. abbandonando sola riva 
te ec o carico di “i Ei 
A del valere di 500 ‘canehi 








impero, di usa situ 
‘quale la safferenza vice la razione, | 
L Certamente noeuno può uecidero, © il} 
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POSA Le braM PA 














Notevoli dichiarazioni dell’ onor. Nicolini 


sulla situazione agraria nel Ferrarese. 


L'azione csercitata dai sindacalisti sui contadini. 
Le origini economiche e i caratteri politici del movimento: 


Sobrero ci taletora de Fromm, d, oro 18 
Mentre si disipano gli si ultimi dello 
5 cerimonia, garibaldina l'attenzione. rimane 
rivolta. alla gravissima situazione crosta da 
gli scioperi del Forrareso. Il Governo ha ri 
Sposto illa Camera all'interrogaziono rivol- 
tagli sull'argomonto dell'on. Masipi, ma 
Vterrgazione del deputato soiatinta, 1° 
ico dai Juoghi dello sciopero, riguardava 
Un Ito solo dille questione, valo‘ diro 1 
Roevadimonti adottati per mis di pub: 
ca sicurezza. Lo dichiarazioni. doll'onore- 
“ole Giolitti © la replica del deputato iater- 
Foganto où hanno quindi geltato. luce com- 
piota sugli avvenimenti cho si svolgono ia 
Quolla provineia principalmoato agricola. d'I- 
talia: Mi sono perciò rivolto; pet ofirita si 
lettori della Stampa un ‘quarto conipleto 
della situazione, all'on. Niccolini, che a sua 
volts nella seduta doi 28 giugno avera crolto 
in'interrogazione sugli stasi sioperi di Fer. 
fara. Niccolini, doputato di parto consersa- 
rico, rappresonta. alla ra Ferrara, (6 
di Ferrata fu sindnco per cinquo anvi: è 
Competente ini matoria, como ha dimostrato 
la ela pragerolo opera sulla. « questiono a- 
graria sella provincia di Ferrata ». Nicco 
Îni ha cortesemente annuito alla, mia ri 
chieato di un'intervista, la qualo hu avuto 
Îuogo in una sale di Montecitorio. 
[o chiesto, per iniziare lo mio domando 
con uns di nasoluta particolarità: 
ale è l'impressione. che. hanno. la- 
sciato in lei lo dichiarazioni fatto iori sera 
alla Camera dall'ao. Giolitti} si 
— Il ministro dell'interno — mi ba ri- 
posto Niccolini — ha trattato, nolla rispo- 
sta all'interrogatione dell'o 
5alo della questione. Si è limitato; cioè, 
giistificaro 1 provvedimenti pres dalle: Au- 
\, torità governative o di pubblica sicurezza, 
Toltro ha giustificato gli arresti avvenuti 
riguardando la violenze compiuto contro gli 
‘genti della forza pubblica © l'asmssinio del 
contadino. Boriani o. l'impadimento; creato 
alla recezione nell provincia di Ferrera, 
impedimento di cui costituiscozio una prova 
i lasciapassare imponti dai capi-loga per il 
iratio allo proviaca di errata 
— Permelta — bo intorrolto. a querto 
punto. — Vorrebbe dirmi 20 sussistono real- 
fusito 1 lascis-passaro di cui Ia parlato ic 
stra alla Camere, deplorandoli vivamente, 
ion. Giolitti 
— Esistono sensa dubbio, — riposo l'o- 
sorvolo. Nicrlini; — tasto è var ch 
poso mortrarglicne uno cho mi è stato pe: 
dito. 



















































di Ji paro const io un Viglato 
rela Te spoeita Gase! Laico iter È pr 
Eopgio 0! Zoncina | Giovanni con. una barca 
TE Gea nente Fevore la' oe 
fino alla Mona (Mama Fica). 
1°} ‘biglitto reca ‘in calco È (imbri dlle 

è di divorni paesi che ha dovuto ate 
tsttortare. Quasi timbri dimostrano dl con: 
sile avverto iasgo le vie Dopo queita 
Miturimsto Gimoatratione bo progato ono 
Satolo Niccolini di volermi, tporro dl mio 
fatico ale dilirazion dello. nt 

"aio agio interioeitore mi he detto 

Del piudicaro lo dichiacazioni dol mi 
FORO digli interni. ccairorabbo, coniecere 























1 quali Casi, in soguito slo perqutizioni 
fat, furono petali gli arr. Senta di ib 
ton pontile un giizio. 


‘— L'on Maaini -— nggiunsi do — ori sera 

ha indicato ina lettera Inviata dsl deputato 

Chicpe, ligra che riprirabio un 
ssione sfavorevole 

Risi provedimenti i È 8 Po dirmi quat: 

cosa in proposito] 

= Le rispondo preontando la lettera del 
Chiiozzi molesimo, în dato 2 giugno, nella 
quale è sontenuto ‘il seguente. periodo: 
d'L'Avtorità in questi ultimi giorni ha spio- 

do una attività che noi ion possiamo giu: 

icaro (ed è completamento giusto), parchè 
attendinmo lo prov ed i documenti raccolti 
dall'Autorità Quindi È 
L'on, Niccolini — come ella vedo, l'apprezsa- 
mento dell'on. Chiozsi è dubitativo o non 
afavororole, como si è detto, alla P. S. 

— Potrebbe ora dirmi impressiono 
‘sullo afermazioni fatte iori sera alla Camera 
dall'on. Masini? = a 

— L'interrogazione dell'on. Masini — mil 
n risposto — cra basate sopratutto mu fatti 
particolari © mon su di un apprezzunento 
Complessivo della queetiono. Egli si è copra- 
Vitto dioluto porch, avendo compiuto ste. 
tivi di conciliazione; proprio al momento in 
Ei gli sembrava, ete iusito n innodaro 
lo trattativo tra i propriotari ed i rappresen- 
" tauti dei contadini, questi ultimi vennero 

arrestati, © così non ni potà condudero quel. 
l'accordo cho si lusiagata. di avor procurate. 
Perciò lo dichiarazioni dell'on. Masini hanno 
‘un valore relativo, dorivanto dal loro carat: 
tero molto soggettivo! 

"Ma pacò l'on. Masini ha rovesciato ln 
colpa pali proprictai appaztoneati alla Con- 
sociazione di Ferrara. 

“- L'on. Masini ha incolpato il presidonto 
delia Consociaziono dei proprietari, ‘dottor 
‘Arturo Pisani, di avere creato difficoltà, so- 
tampando la pretesa che. contemporanea. 
ento a Copparo cessaazo lo sciopero a Por- 









































tomaggioro, cosa ‘cho l'on. Merini non po: 
dova promettore, pon ossendosi. neppure re- 
gito a Portomaggioro, Inoltre l'on. Masini 





ha accusato i proprietari ascritti alla, Conso- 














iaziono di Ferraro di csparbistà. Orbene — 

aggiunso l'on. Nicolini — sul primo punto, 
+ Qualora fosero csntto lo aformasioni dell'o. 

Masini iutorno alle protiea dolla comariono 

dello. sciopero a Paton 

condo cho non potrebbe 


fionerolesza delle sua le 
Etestioni potevano risolcersi uns alla volta, 

‘ l'ensepio del'aoc 
3 Goppiro potere 
inch ‘ Portomaggiore. Riguardo all'acsa 
di caparbietà, lo inigliore risposta comisto 
lo Tattura cho f0 perso dirvi del manie. 
ito che venne, all'ultimo momento, diramato 
tlla Comeocitzone di Fertara. Il matifeto, 
ho è un appello ai lavorstori cbblignti, dopo 
fa mortafione ‘alla pice, termina cu -ii 
sconto pariodo: « Vi comunichiamo quanto 
fi de nol deliborsto © cho, slla condizione 
deli immediota ripeta dol Javora, solenne 
7 1° Nessi strato, 





























ricada 
consocistà fatti subiro ad alcuno în di 
enzo dello sciopero attuale Revisione dei 





patto colonico a setteribro p. vi, da appli- 


cari alla scadenza legalo del patto ora 
‘pento ».. Quindi — aggiunso l'on. 





— rivulta cho i proprictari won solo non sino 
jati dk nessun sentimento di rappresa- 
si mostrano disposti alla revisione 


glia, 1 
del patto colo 
èlie Guiesto sv 
Gisura, 

"2 Tu sostanza, quali cono i 
snmenti intorno allo sciopero attualo in rep. 
i te alla faso ultime cui è giunto? 
— Debbo dichiarare anziiutto cho mi 
scimbra bizantina la questione cho si vuolo 














i soltanto non. voi 
‘a alla vigilia della 











“Masini, un lato | 





do cho fosso intervenuto 
oro influonza benefica 


qualsiasi verianno dai proprietari 


icolini EU 





Joi ajiprer- 


faro, sol cicà Io sciopero abbia camitero po: 
tico ‘oppure coratoro ccomomsco. Sarebbe 
asurdo negare il carattoro ceonomico a qua 
lunquo sciopero, guardo si diseata di mo- 
odi © di patti, cctno snrobbe assurdo negare 
fl curativo polico sd nuo siopero 
gono violenza contro lo persone, in: 
Vasioni di proprietà, impedimenti della cir. 
lazione, colluttazioni colla forza pubblica. 
gitidica ella l'ingorenza nello ecio. 
pero di alcuni noti sipdacalisti ion appar: 
tonenti alla regione în isciopero o che si sono 
| recati è Pervara per il Congresso sindaciista1 

















1°" Da qualche tempo le frazione sindaco: 
I lita ha preso il sopravento ueì partito se- 
| cialista di Ferrara: ri è impadronita delta 
Camera del laoro; il giornale — 24 Seme 
{ tito — dapprima socialista riformista © la 





rie 








{è stato inpirato © diretto di sindacalisti, i 
quali Hanno dato Allo sciopero aterso un cs 
rattero tutto speciale, porchè vollero faro di 

| questo sciopero un (esperimento della loto 

| teoria dell'azione diretta. Importa. ricordare 





chio i precedenti grovidi iciopori promessi dai 
tocialisti. (specialmente quello. del 901. che 
fruttò ad Eurico Ferri il Collegio di Porto 


maggiore), atcvano per fino un aumonto di 
mercode el ut miglioramento del patto co 
lonico. La teoria sindacalista è eggi applicata 
& Ferrara: ma ceri vanno molto più in 1a! 
Essi vogliono combattero direttamento i pro: 
prietari con l'stacolaro 0 ‘combattere l'cer. 
cinio, dei diritti spettanti ai proprietari, cel 
spttiarro ai propriotari rtessi la libera scelta 
dogli operai © impediro che si facciano tra 
proprietari © lavoratori contratti. di cotote: 
ressonza n lunga durati, 











— Como giudica anche — ho chiesto — 
l'atteggiamento doi contadini all'inzio dello 
sciopero! 

— To ritengo — replicò il deputato di For. 


tara — clio inn buona parte. degli operai 
Si du forno cottearia 0 per intersio 0 per 
scatimento tanto è vero cho in alcuni presi 
fu laboriosiasima la proclamazione dello ncio- 
pero. Sueeecivamento. agirono sulle, masso 
degli operai il sentimento, della. solidarietà. 
l'ecotamento continuo dei propagandisti ed 
il timore di vendetta; Così ci spiega l'eten- 
rione dello sciopero © la gravità dei fatti ni 
quati ka dato Inego. 

Quale è, 3 quanto le rimita, la vitunzione 
doll'alima ora? 

— In alcuni punti, realmente, venno ripreso 
11 lavato dagli senza alcuba. pretesa, In 
atri è arvenuto qualche acconto tra 

ritari e lavoratori, ma. nella maggior parto 
fon ni vote Ja pobità di una wludione 
‘tncatre il caldo ‘il vento rendono imminente 
3l rascolto del grano; crise. te nelle one 
dee negra ti lavora pos i pecore im 
tediatamente alla mietitura, il danno mon sarà 
tninoro di dieci 0 dodici milioni. 

— È qualo situsziore può esere crosta da 
una vimilo eventualità? 

— Nemuna proviione è possibile în quasto 
momento sulla soluzioze della vortonza. Tn 
qualunquo cas Je previsioni rimo fosche, 
porchè certamente lo agitazioni attuali lazio. 
Fanno straocichi lunghi © dolorcsi, Qualora sì 
ffunesso ail porla di dici 0 dodici mi 
loni si avrlbeio tuta lo consguezzo della 
miseria; wa crisi operaia, © por 1 propriet 
san diniuzene del, Slc ctr 
quindi regreno economico di una proviocia, il 
cui sviluppo agricolo ed industriale dava in 
questi ultimi ani promewo meravigliose, 

Ogiiî lato della gmvo questione era stato 
perciò l'torsista è terminata. co. 


La situazione nel Ferrarese 


va migliorando, 
Le concessioni dei proprietari. 
Ferrara, d, ore 1416. 

o fatto ina coma alla Cima del lavoro 0 
preso la Comociasiono doi propristai, ‘per 
Faro notizie degli scicpri. 

A Portomaggiore 1 contadini resisto sez 
provocare sicu» Intidanto, Alla Comociazione dei 
fropriniri notai i solita almeno di si 

‘quali dimotono animatamente © commentano 
visteomento. Alcuni di csi mi hanno ameureto 
“ho nol Coppatete, ino i pati del centro, si 
frico tranquillamente. Ad Otello fari mera il 
depatoto Montemariini arora ottenuto un se: 
‘cordo, con l'aimento dell'uno per. conto nci ni 
far) dalla mititura. Ma cornuto alla Laga venne 
sconfosimio dai contodi sa 
lopero, 

‘Ala Coniorn del lavoro trovai. Enrico Leno, 

ro, Monicelli‘ Bellini. Statanzo non era 
perrennta foro. ancora nessuna notido dici di 
fiori 









































i nicehò vi continua do 


1 rasa di conci. 
La cureri intanto rigurgitono di arnatati 
focolai si moto agitatone, lei tina protesto 
contro il pano che wi da ai prigionicti. Ma il 
“irettoro delle cervi, Pllacan, gli dle cha 
il paro è buoaiimo cd ricoicocicio tale del 
molico provinzial, dal dottore dello curesi. = 
tai ezitario municipale. Però lo steso Pollo 
‘cn stamane rift 1) pae portato nilo casuri 
2'obiigo il fornitore al daro dell'altro, 

Lo atrogiszonro ves Mvxicrio Di Carri 

SÌ conferma lo ssioglimcato del Consigli. e 
mipalo di Copparo 0 l nomina regio cani 
dario dell'avv Lega, stiusimente reggente 
Tettiio della Geogregazione di carità di 














ian, 
lo ule 


parso 








Questo movimiento! riveltoro — egli ng: 
ginise — (ci danmeggza più del ciclone doi 1905, 
Sen quale egitasioni Inconmilto è parso, che con 
dicono la" sosta provimeia sull'orlo del follie 
taonto. 

Un niranstinza coxmno 1 arsicazieni 


do iatervintato anche l'avv. Baraldi, Ieader 
del parilto socia riformista. Questi fon ape 
Bova. lo sclapiro sttualo, cho dico ingaggiato 
coro nesou piano prafabilià è sona srera 
t'idea casta di quanto si chiedeva si proprie 
tari. lo gli conati 

‘2 Nol Congresso dol sindacati vui foste 
rpuoanto eb, pri i dior ph ave 
dato dei e burattini e agli vcoperenti. 

"2° Son fi curo dello loro Invetive — mi 
spine. Chiamato nella sona coligoreso iu quatità 
ll'Ecasiionto dagli iioporant, vi andai © inizia 
| dello trattative, che atevato per rsggincgore un 
{ buon rialtato nllrotà mi sconfemarono. Altre, 

adirato per telo prevedere, vennî via, erando 

Sile foro Indatento perc restanti, Ero ruentito 
© 10m voleva prestarmi a dele burattinto! Fac 
Tian i cntaini pure quo cha vogliono e se: 
li tot, allorquando vedranno, disorganizzato 
loro Legio: Gecorcern ine molti ooni por pere 
snadere £ Iavoratoi a rientrare nelle Laghe. 

"Tresana è ricomato em da Porteunginra 
Hi roca a Copparo, Ha detto cho rogna la ei 
 lorarator] nono decii di esitare quaiazi 

‘50 di apiirano dell trattativo per un 
ficcordo, Treriionito. rà avvertito o Maciers 
Copparo pe ritornare  Portonisgziore, 

Gta Accompi #1 ransoro rt Conrintae, 

Ad Aro ed a Petra il lavoro è stato ripiuso 
compictamente. A Formigiiano ed alle due Se 






































rn 





inve | guente circolare. poligrafata: 











Uioncell è intievonato l'acconto bra gli wi 
tanti od È pragrintri, arondo n ite 


dagli ordinati sfratti © dalle 
‘avendo scordato egli aveentii il 20 por cento 
zione sula miotitura. 


di parteci 
La cireolaro della Camera del lavoro 
agli scioperanti. 

2rerrana, d, ore d,10. 


Domattina la localo Camera del lavoro di- 
stribuicà ai lavoratori della provincia la so. 














#1 proprietari del: Coppareso, duranto lo! 
trsttativo iniziato con Ia Commiasion degli 
operai por la rioluziona dello sciopsto, con- 
esdevato 111 0/0 invena del 18 0/0 richiesto 
tisi contadini per la mictitura. Acvonito 
l'orserto dei delegati dollo Leghe, lo trat: 
tatvo voro intatte. Ma contsriomento 
a quanto il Governo o la prepotenza: pidto- 
nato si attendevano, lo sciopero contimiò. DI 
front alla Vostra merarigica reinionza, 
Proprietari furono costretti a codero! DiatHi 
oggi È contadini siugolarmonto, dietro il nio- 
nio Gontntimonto — eendo loro stato in 
podito di leggero una muova Comissiono 
Elo 1) rapprepentaeso collettivamente == de 
Lieco di riprendere il lavoro, avendo otto. 
Duto vba media dall11 1/3 al 14.00, re 
stando sempro fermo cho nel prossimo” set: 
tembro verrà discusco il patto agrorio. 

“ Lavoratori Aveto vinto cho ti Governo, 
missosi dalla parte dei padroni, vi ha impo: 
dito la libertà di scioporaro. Voi avresto ot: 
tenuta la totalità di tatti i migliormenti 
chiesti, co non sì fosso fatto uso dello foren 
contro' voi. Questo dimostra la grando po- 
tenza della vostra organizzazione, Gtringoteri 
più compatti o solidali attorno alle Vostro 

glio per lo ulteriori conquiste!» 

Ti Comitato esecutivo, mentro telegrafo, è 
dedito a fervento lavoro. Alla Camera del 
livoro molti volanteroni stano poligratado 

Intanto, nella pistea della CattodeaIo, pre. 



































mita di gento, la banda « Ariosto » siepultce 
l'Inno di Garibaldi fra gli applausi clamo: 
rosi 0 gonerali! 


Una grayo notizia, «| 

Donno ferite dalla onvalierin. 

Ferrara, 4 ont; 

Lo notizie: qui arrivano con ritardo. Dita le 
Nido eletto o dae di ope, petali 
pito Ta auldobli cono mu fi dagale 
pela, 

i Prefettura nos) o potuto averà sifone: 
zioni, poichò fatti vene tti, Revcolgo da alt 

i oh pa colse dl fmi, pre. 
sonteaio de Lagonanio, Si diagera verso! Mae. 
Mtucaglio © Migliaro” Ma» Aligiaie. lt 
“vel sciopera. tentareno dl iper” a' dio 
fe clonna nea prevaguimo il tuo ritezio. 

E 
vato carico I dimostrati. lbmto dune ce 
Leto rnppati È veri, ded altro vennero ferito 
© vene. im grave rito, Uno Sloporanio fi 
chis i encio di tall. in und posizione dell 
Sata 0 cado privo di senni n terte 

‘Ave camome DI cavalzanta: 

La LOTTA A olmuotza A Pomrosnogione. 

‘Anche a Maromo avvenne una carica di 
cavalloria contro 600 ecioporauti, che tenta: 
Sauo:di penotraro nella Bonifica di Gallaro 
Vounero operati novò seret. 

Nei teritori delle Granda Bonifica conti 
rita Ta sniotitura por messo di macchino. 

‘A Portomaggiore la situazione è tiva: 
riata. Ormai il graio non potrà. resitere 
‘cho tro giorni, pos cadrà! Solo in ciouni ter 





























sondotti da affttusri ascritti allo Lo: 
moto regolarmonte. 
notevole la zolidariotà! fra gli opgeai 
obbligati o gli avvontizi nel continuare séllo 


tciopero. Sopra 400. obbligati, 300. spprova- 
oto la reitenta ad oltraoca. Anche i go. 
Jarno delle sale è sato abbandonato dai 
contadini 0 al bestiame provvedon o 
Coe 

I propristari però tono docisi a roster 
mantenendo la toro progiudiziale, 6 cioè di 
cuttaro nello trattativo dî un nuovo patto, 
ho fon sia quelo presentato dallo Legho, 

xchè gli operaî mprendano il lavoro allo 
ondizioni del vecchio concordato, che va a 
scadoro nol 1908: E 

uso di Portomaggior rlusteato 
da tre grosi pattuglioni di soldati, corabi: 
nieri © guardie. Le campagne sono percorsa 
giorno © notte da cavalleggeri o. da carabi- 
nieri a cavallo. 

Avia CONTI E scioPeni 1 crTTA' 

Intanto giungono de ogni parto voci, per 
lo più, fortunntamento, esagerato, di con- 
fit fra scioperanti © &rumiri, 

Così ipnpersico un contadino, af 
fttuazio di ua fondo, i diede a mietere, &0- 

ito alcuni scioperanti intervenneto per farlo 
cessaro dal lavoro. Ma egli brand i fucile 
grab ia faga è facinorci, proseguendo poi 
fl suo lavoro. 

To città continva 10 sciopero al Cana 
ficîa Anglo Italiano. Inveco gli operai. dol 
Lanificio Hirech ripresero il lavoro mamane. 

Dato lo speciate momento, l'autorità proibi 
J'afiszione del manifesto del ‘circolo repub: 
plicano core Felbniv, fa li # come 


Un altro morto! 

Gi tatografono da Ferrara, 8, oro 1: 

A Runco, Portomaggiore, venno 
trovato noi pomeriggio di oggi, in un cana: 
paio, uno sesnosciuto sgonisanto, con la te 
Sta spicenta, dell'appacente età di anni 50. 
Il camopaio era di proprità del eso Guelto 

Si sitio cho ita, csi sato sembiato 
per un Arumiro.. L'infolico Gpirò poco dopo. 

"La poticia si è apirsa ora per la cià, pro. 
dussado un'enorme impremign © Lo 


L'accordo nel Copparese è raggiunto! 
t'errara, 4. ore), 
on esito aiaora alla Camera del le 
voro, ate trovai Trevisinvo, reluzo da Cop 
ito. BI ha inforsbato che si feno colà un eo 
Hogoo fra propristari e lavoratori. Lo due 
ari buono trattato direttamente, senza gli 
termediari, perchè questi sono tuttà ame 
“° propietari accorrono Ti to di 
rietazi accordarono l'uno per cinto di 
suinbnio per la miattura, tezto agli ob 
uti como egli avventizi. Con i primi ebbero 
Portata la percentuale dal 10/2 All 1/2 per 
cento; i secondi, dall'11 al 12, de eni si 
52h impegnate a dicutere 11 patto coeico 

ol settetuire prossimo. 

(Era i voro, dopo {l coni ni 
fstarono due correnti: l'una per la ripresa del 
Lavori, l'altra pir la rosbtenta ad oltranza. 

"Prevalio la prima, = cor rel Coppanee, do- 

mattino misteranno ovunque, salvo è ripmo- 
dess l'agitazione. se i proprietari. verranno 
Vago informato che stasera cià 1 decreto, 
che DER INT Lega, commissario prefott 
ln xiogisre,qull'Amniuntrezone, "alto 
l'arresto di quasi tutti gli assessori 0 di molti 
cotusiglieri. 9 
Aveni metaziVi DI ACCORDO, 

A Massafiscalia, nello tenute del cav, Gu- 
finimo Zamora, alan messi cotono 
Ta miotitura. Gli scioperanti la impodirone, 
tao) i bada, dopo aci clio di 





































































i | torvistato dal collega Benedetti, r 





Pri te 


catalleria. I memadri però si hiusero nelle 
caso’ impauriti. E 
Una Commissione di proprietari è patita 


fn sufomobilo, dieta a Migliaro 0 ® Auser 
lin, per tentare di accordarsi coi lavo 
fiscaglio, p 


Sì sono iniziato trattative anche a Porto 
m ‘80 qui dovesse perduraro lo sciopera 
ov l'abbandono dello stallo, il bestiame dei 
mociadri morirobbo di fai 

Tr. nai Processo. 

Intanto l'Autorità giudiziaria sta istruondò 
il colosaalo procomo di aarocinzione a. delin- 
‘Quero. Molti arrestati mono Recusati rispetti. 
vamento di manesto omicidio, ferimento, 
violenza privato e minaocie. Il procuratore dol 
ro, Ma è partito per Argenta per 
fnisiaro via severa Inchiesta circa l'uccisione 


del Borinni 

Ti comm. Alongi ispettore genero della 

pubblica sicure dimecao x Copparo, ine 
nitore di 

Ciregla SIAE dio priogoodon nel 
lle cho scora notato Te accuse, cento 

iui disle, di aror compito dol colpi di 
feta cia che 
ni copi di fell 

Tu avorumione DIGLI ANNESTATI. 

Fia lo tanto notizio, vi racconto queto 
adeddoio; le prova, se non alto, i 'buos 
timore deg avesti Stamane il dottor Pel: 
lucani, direttore doll careri vis, lo stabi 
Himonta 1) tenuto Rico, ammore ccmunaio 

siero 1 dirottato, ctisdendegi 
ta Eoriadao pecistirnira cx 
figg ine epr ioni appar 

RGS dal Magie pio/ di Coppari 

Ti Pelscani gli rig (amento: 
Slate casina ie 
Sio cine piso 


Le Lopho del Bolognese 
respingono lo sciopero generale 
‘ convocano l’Estremn Sinistra, 

Gi telografano da. Bologna, 4, oro 24: 

















acutencio della situazione odioran 6 del smi: 
naccialo sciopero generale, si è manifestato 
totslnigito contrari 

Troltro deliberò di invitaro pot. sabato a 
‘@ Bologna î gruppi psrlameytari. dell'E- 
‘stroma, una Commissione del'Uficio del Îa- 
voro 0 i membri della Federazione nazionale 









situazione odierna. 

Tutanto stasora si tenne uns rumorosa so 
duta alla Camera dol Isvoro, decidendosi di 
noprassedere, per ora, dallo ‘sciopera, o at 
tuandoio invero zo lo repressioni conti- 


Invio di truppe a Cagliari, 
Gi telegrafano da Genovs, 4, oro; 2: 
E' giunto l'ordino improvviso alla Nevi 

pazione Generale di preparare un piroscafo 

fer trasportare eelesito soldati. Cagliari. 
Sì È imbarcato sul piroseato Govinane il 
18° funtori i dui tiri di Busnlla 












SÌ inno de Nap, co 130 
Cern aa 
ei 
ne 
Lia 
ipo cb al cui Sent ie 
ao 
TO an 
e 
eran 
dr ee 
Soon E 
ina 
sorse 
Il Polectera ha dovuto, per ordine supo 
A ee 
Rai aio asia 
SI a 
esset 
RO oe 
‘capitano del piroscafo che wi fosse fermato ad 
ciao 
aloni 
EE 
VE EI TA atea ae 
ira anesea ele 
E ai) 
murs one net 
Sa e a 
rane 
SE pa ii 
ll carrozzone cellalaro si trova appunto nel cor- 
dee peo ire Sa 
RT ti 
seme 
CERO 
ai 
pesa Meine 
EA 


Un temuto camorrista arrestato a Napoli, 

Ci telegrafano da Napoli, d, oro 1490: 

Soltanto ieri sera i combini ptetero ng 
uantato n testa cuori, die svrobto a 
Fato una parte importante nel duplico sasrsialo 
Caocol, credo parce) pato ale riunione i ta 
bettola. Esso si chinsia Cormino Derive, agno- 
infsio Li. Garuettolo, Coltui, apo 1) delitta 
sta teappato è Marsiglia o dì lui Sca si obbero 
denso 
tara sha betota in Via Cippolla dei Cingini 
Quivi era feci sera com aloni simici, batch 
tando, qando due corabiniori im borglne vi 
tntenrono salutando: 

FETI lai 

ché l'aspetto dei duo individui cra rasico 

tante, Deriva 6 i nici compagni rigetto lora 
Cerdiimente li invitarono bero setto di ito, 
fol continsanono i loro discorsi. 

‘Desio narrò a lungo Ja ale avrenturo mati 
























































gii: A 
‘in quasto frattenipa orano sepragnionii altri 
Quattro. cambinieri, cho trasero a nersto Li 

Letottto 0 tro ai 
‘Questa arto 

riso di Bericonto 


L'Inghilterra vuole ta liberazione di Mao Lean. 
(Sereinio speciale della Stamps). 
tangenti, 3, or 2, 
Bini Ln 
Up 
“a osclutaente mula quindi, nel 
dirai uffa marochint e ela Legastono del 
Gran retegon, dei pitti che torasno ieqpsti da 








ignifonnto, ilgiorno dell'ar- 




























fini (ria 
Gi tateton ; 
digest la, UO degli Acgeio gut 
fuelo mattina amsicurano ce Raledli ed 





qs ore e e eni 
TE 
Ger e a 
Tana: Questa notti na si 
Ise a 
so 
fee 

See cene 

















11 Corgresso dello Legho di meoticco, di- | dl 


dei Invoratori della terra por discutoro la | sis 


L’arrivo di Erricone n Napoli. |î 


alcuno: è atrivato ed ha Îatto [1 








Tl decreto di amnistia 


Roma, fi ore its, 
8, Mil Ro ba firmato oggi il seguente de. 








golem 
nulla proposta. cicli Btato 
li RFI A GIONI e cul e pr lo fini, one 
Hit "0 Conaiglio del mini. abbiamo decrtato e 
deceoiamo 
Cosmuaveazioni ALLA inca en, rist. 


‘Art. Li — Bano condonate lo pono prcinisio. it 
‘31 pronta dereto 











"GI gacsonione pravita gli artioli 108 106 20%; 

fo i00 10. 121, 118/115, 10,108, 10,221 6157 

LAGgo ento unit) 30 maggio 107, N. 217, e dll 

SO de ego piera cl rio des 
sica ini 











arto È, 928 


ta Teage to uns) da 
ARI on J 


Cs 
Hp per Iorio storie 





‘preferiva i’ colpi di testa | la qu 


‘motivo pagnto le tasse 


Ha nolo, entro fo sec termina ed in 








amnistia 0 emo culti 
o prcecdenti dI condanta 
x Bgnanti,asorrervennoni commessa ‘Ano ita 
“ol presento docili 
o Cosi aticii putria di cai di dll 
RES olivo dalla lggo loto uni 
ntravvanzioni alla Ii 

da pinco? 

pacs 





















ell dello certa 








Correzioni 
covers La masse mi rammicaione. 
ARR A — E epc lit l'ala è ce 
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« Digna tanto nomine 


Rolando cennseera Roma, parchi vi era cato 
tn meso quando iI Consizlio dei Dieci lo tnesricò 


lama di ita, caogito egli Restò sperduto 
Tn meno ‘alla citta dell'a ietcerazio. somann 
Vido Iinporia più radiosa cla mai Dopo un'ora 








— Ti saranno voraati bon presto, Tu con- 
durrai mo ed il mio amico fino ai salotto. 


‘A destra; ingoce, si sentivano: bella noto 
tail, rumori di conversazioni, allegre ri 





Gitto folta 
îè dicendo, Rolando appli Ja mano 
bocca di Gelebrio, pr detto taeti o 





nia risluziono è incrallbile, Ho gi 


te 
E PICCOLI AVVISI, 





uno osisciono presso sì Pope. ‘unì dal palazzo, senta cho nessuno se no fosso 





doro essa ata probabilmente in queto mo 


CITTÀ DI SALUZZO 


‘A poco a poco quei rumori osssarono. 
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GRANATINA — SODA CHAMPAGNE — ESTRATTO DI TAMARINDO 
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luogo di trattenere i envalli, il postiglione, | spallo; @ la rigottò sui cuscini, tenendovela | della berlina. Camminavano con passo svelto | solo a raccogliere gli arner, faccio uns questua 





affermavinei lo spirito dî derisione ed il corsg- 





























ellaltro, Alla Jero vista ella aveva 
dolorosamente. trazalito, La presenza inopì 
nata di quei 

vato tutti i suoi rimorsi. 


fianco 
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l'uomo mel quale Grain-d'Amour avra cro- 

duto riconoscere i] cavalicro Do Roilsc. 
‘Avova fatto un bel tratto dî sirada quando 

avera incontrato Giacomino, solo, in ua via 


d'Amour, Quale era stato il risultato della sua 
spedizione? 

— Basta, — coveluso egli, — quell'ubbria- 
cone ha delle visioni, a forza di bere... ecom- 


sessun romore nella seconda, la cui porta era 
spcchiusa. 


gioni, deo ‘partire i suoi cavalli immediata 
a Uolto. 

222" Boibeote! E' fatto! — dite De Tol. 

cop un soupiro di sodditazione — La 


con carezzo © dolei , inveendo nello 
Stesso tempo contro al maldestro postiglione. 
juvria, Giacomino mio, non piangero, 
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‘gravemente ferito, morto forso! 
Tutti o duo vi rimisero in marcia. enza 
tare tn solo istante ch quella carrozza 


dis. 
È cedendo hd un'attrazione invincibile si 
neiò verso lo sportello, pronta. a proci 


prare dei balocchi. 
Dei baloochi... per tot 
— No, non por me, per Gian 


grazie foresta, dove non cè nemo, cone il 
tit Pont 
— E so incontrati un cattivo uomo, che vo. 


‘quanto îl bambiro nella manifestazione della 
È La chica di posta pio portare Mudd i gioia. 


lana e sua figlia stava per uscite de! sob 





ser i ho atibiamo’ fatto delle follie! — dis 








dalla vediai | it 





‘aell'Eotment: ‘ed entrare sulla strada 

di Sainteo, quando, alla voltata di una vie, 

fama risentà così iinppresso lo cast. cho po 
tncò non schisociasso un fanciullo 

"Due gridi risonarotio ad un tempo; ma, in 











dee. ricchi di farsi schio 
ruote con la bambina. 

sno, ben pagato per cm: 
" à Impodiro ogui tane 
fativo di fuga, la prese brutalmente per le 











dalla quale erano andati a rischio di essro 
sortava lungi da Joro la madre e 
Jo erano tanto impazienti. di ri 





Ben presto non pensaruno più all'incidento 


qui malla carta. 
— Ah! rgoo 
dui fondì segreti. 
— Qualche voll — rispore Giacomino, ar- 
rorsendo rino alle orecchio, — quando rirfaugo 






jiacomino, avevate dunque 


ose conditi vin, 
— Oh! gridersì tanto, mi dibatterei tanto, 
chio sarebbe ben contre a lasciarmi. 
— Bravo, mobello! — approvò, il sillim- 
Banco, sodaletatto di quelle risporto, nello quali 








gl, slogan fl suo pae, e spiegando, 

Fama n cia i ln nrpita di veto 

" — 081 coine è bello! — cstimò Giacomino 
(Continua), 








